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DISPACCI" DELLHÌOTTE 
(Asenafa Stisfawl) 

PARIGI, 13. — Il proclama di 
MaisMìihon fu uccolto {a,vofevoUcvstV' 
te. Gli stcisai repubblicani appiautlono 
al suo canittere costituzionale ed an-
tiretìaiòriista. Essi" sono. soddisfatti 
delia frase; «le istituzióni non rie-
^oHo essere vWstìnte se prima non 
sieno sjate Itjalmonte praticate. » 

llSì(*c!e,ofganorepuWicnno, dice 
che il linguaggio del presidente è tale 
da produrre li migiiore impres^ îone. 

U francaù xiice olie la crisi mî  
nisteriale è completamente terminata. 

TlETftÓBURGO, 14/ ~ 11 tenta^ 
tivo della Porta di non dare (iscolto 
aUe rimostranze deUe. potenze ri­
guardo alle riforme, non è riuscito. 
Gli ambasciatori di Eusaia e d'Aa 
stria si opposero categoricamente al 
tentativo e manifestarpao nuovamen­
te che in, questo ORSO Vacoordo è 
completo, È necessario dì oonstatt^re 
Questo fatto por, ,iŝ î e(vUvc le ôcÀ 
che attribuiscono al generala Igiia-
tielTuna condotta^diretta specialmente 
contro r Austria, I rappresentanti 
deirAustria e .della. Russia agî scuno 
dì per^tilto accordo ed i loro passi 

,aono appoggiati dal rappresentante 
della Germania, 

3s:.,h.i,:aa5Jg3sj^flSflgaa^ 

pù̂ n esso dice: le ìsHtuzìoni non 
devono rivedersi prima di essere 
lealmente praticate : agi' ibridi del 
centro sinistro ii maresciallo dice: 

La Prussia non è fortunata nei 
suoi tentativi di aotìeiitramento/ Là 
idea di rendere V impero proprietario 
esclusivo di tutto le strade ferrate 
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Diradate, almeno paì momento, le 
nubi che naiuacciavauo una crisi ueì 
^gabinetto france.̂ o, colla compar-sa 
deV manifoî to di Màc-Bahon, ò dff-
ficilo determinare^ fin d'ora quale dei 
partiti otte sono rispettivamente rap* 
presentati nei ministri possa più ral­
legrarsi dì questo TÌsultato. 

Si può dire che ilmanifesto ne 
ah una dì buona e di cattiva a tutti: 
osso è uua specie di atto di trî nsft-' 
zione, nei termini della quale eia-, 
senno può trovare argomento di chia­
marsi soddisfatto, mentre por cia­
scuno il manifesto può servire di ara-
monizióne/ 

Agl' impazienti deìrappello al' pò-

ma per praticarle home esir/e la tedescbc non incontra alcuna acco-
salbez^a della Fraixcia è indiapen-
sahile far prevalere la poUlica con--
servìalrico $ veramente liheràte che 
sempre io proposi. Ora è contro 
questa piditica, personificata nei si­
gnor Buffet, che îl centro sinistro 
affila le suo armi: ai radicali, ai. 
ganibettìani il manifesto dice chiara­
mente che bisogna disarmarli, ' 

Ciononostante dobbiamo aspettarci 
che gli organi del centro ministro ai 
vantino conio di una loro vittoria 
del tenore del manifesto» e della 

• 

transazione por la quale Saì/-e Du-
fàure rimangono nel gabinetto,' e 
come ^ìw.titi aconfitta toccata al vice­
presidente del Consiglio. Si. è detto 
infatti chtì la dimissiono \ìì Sat/era 
stata richiesta dallo, atesso Bu(fei al 
maresciallo, e che appena saputo 
questo il miniatilo Xìttfau^Cy ihsvìmQ 
con altri del gabinetto, voleva pure 
duuottersi. Essondo poi state ritu'ate 
queste dimissioni p̂ er intervento per­
sonale del maresciallo, si vuol.ve­
dere ^naturalmente nella transazione 
avvenuta un sagrifii:io piti o ineno 
profondo dello idee del sig. Buffet. 

Ma por chi conosce il cavatt^re 
del .vicopresidentfì del Consiglio rieso ì̂ 
inconcepibile cora' egli acGcnHeriti-
rebba dì rimanere al suoVpdstà, per 
farvi la parte del aagrltlGatp. 

N'oì crediamo che non tutto ai co-
nosr.ano aucorg. le basi della tvan-
sa2ione avvenutale ih oghi ca3o> al­
l'infaQtfiv'di tutte <̂VLefttft gate, di 
questi giuochi di retroscena, V ultima 
parola resta sem v̂ve ^1 poppilo fran­
cese hello urne elettorali. 

Secoudo Ift vutime not\Mft i l ' ina*-
tiifesto del maresciaUqifu accolto fìi-
V(ìrevoUuQate-""daÌ giOYnall repubbli­
cani. 

glienza favorevole in:tutto iì resto 
àpWa Germania, come -non 1'ha in­
contrata né in Baviera, né nel Gran­
ducato dì iJaden, Il WUrtemberg tie-
ne molto alla sua reto forroviaria, 
da esso costruita con tanti sacriflzii 
e al cui compimento consacra'an-
nualrnente dello somme. Perciò que­
sto Slato Vorrebbe conservarne il 
possesso. '̂ . 

.^Sqtto il.punto di vista strategico 
la rete ferroviaria del Wtirtembcrg 
niente lascia a desiderare^ e risponde 
ar tutte le esigenza 4^1 servizio. Tutti 
i partiti sono dunque d'accordo per 
respingere ogni suggestione che pò 
tesse es.̂ er fatta per vendere la rete 
ferroviaria del Wtlrtemberg, Il mi­
nistro degli affari èsteri si è fatto 
interprete di ques.ti sentimenti in^un 
brindisi fatto, or non ha molto alla 
tìittà d[.Ulma» in occasione doiraper* 
tara della linea da Uìma a Langè-
nau tì ad Heidenheim, • ' 
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'CAPITOLO UNDECmo' 
, Era il mominto più favorevole pnl 

giardino- del CoWe dì LengefeVd.' U 
nubi infocaie dell'orizzonte occideniuh 
tifietievano un magi;;o pi oî Ugio perCm-
•Utie stecchiu siepi e sui laatl'rabuffali 
giungendo poesia parfino at lat̂ lietU a 
quallro lati. L'aromatica tsaltzione delM 
fòglie appaaéile riempiva U chiari B' 
niitó aria autunnale; i girasoli dall* lorct 
iiluoìe deg'olaio, parsane presentire an­
eti' essi il. verno ciie s'appressava siillf. 
òrnje di quel iole raorenta. Una dolce 
melanconia era aoffasa su tutta la na* 
luira e trovava un'eco nei querulo pi 
golia degU uccelli ìncitpacì di più «mal 
tere le vibranti noie di gioia dal loro 
petto oppresso.- ' 

All'uscire della stia 111- Gont* avevx-
oRerlo il braccio ik naadanilgeUa Ross 
per guidarla (inlla lerrarza in g ardine j 
m»'8l pieda della g'piidinata. Rosa co» 
un leggero iuuliino si sciolse da lui. 

Camminiivano coul di pari passo, non 
Kià pel lungo vi^le pr«3o da! signor dj 
.Veìaàfeftb̂ fih é È̂feVPuBloro evangfi\ico! 
fila a smistra verso un boschetto di 
l&rtcf, chft ncv'U \\dftva tSa \ina -pixm 
: ima serra è dall'altra uno S|}ian0to .̂neì 
'quale il sìardtaieca colUv^va le wft 
migliori piarne di abbellimento. 

Tacevano enir^mbiji brio, umore, spi 
Ttio, aritmia, piirevano avere ad ,un tratto 
iibbiUidonata Rosa e quanto al Conte, il 
suo cuore era così riboccante d'amore 

-per la diletta fanciulla cbe in tal mo 
meito non avrebbe potuto pronunciare 
altra parola se non: «io t'amo!» 
' Ohi se un solo sorriso avesse sOq 
rate !e lalibrai di Bosa egli avrebbe 
pro^nnci^e qne\ìe magicìie parole, ma 
l'uspeito di |eî 6^a invece serio, quasi 
ftolenne, ad i vùp\ sgnarói fi^savansi 
ostinatamente al suolo. 
• Né il Gatti.6 pftiAv Îav aUfodalì^mo 
Sun ella imitarla e contemplare il suolp. 
' Alla gaia acommeaia già cosi Inol 

tralQ* né Tuno né'l'altera ci pensavano 
più. Finalmente Bosa fu la ' prima'a 
ronipora il silenzio: ' 

<Mfo padre non era òggi del miglior 
umore, i 
• lAucbfi a me fece la stessa ^ impres­
sióne i, rispose il, Conte. 
: i/O gu»t>cle di Bosa arrossirono; ma 
In sensazione passeggìer» ; ella rlprost! 

Nel saluto di capo d'anno, rho ab­
biamo dato al nostri lettori, pròmet-
iBvamo fra le altre cose tli tenerli 
sempre a-giorno delle Goudixioni di 
yeivtìxuv, comtì dol potio più- viciuoj 
(il guaio sono stretta mente coUegati 
gì'mttirussi della terrafenaaj e in 
consegiionpia quelli dolla nostra prò-
viuoia. ' '• 

Oltre alle lettoni particolari, delia 
quali ci siamo asslf^ùrati, crediamo 
quìadi far cosa utile Yliiroducenlo 
t^iivolta dai giornali dì Venezia gii 
articoli che ci sembrano più mori-
tovolì di attenzione per le notizie cbe 
oiTrono do! lavori intraprosi da qual­
che tempo in quella città, disr pfô ^ 
grossi delle sue in'liistriej del rìsvo-
gtìo del suo oonuuoriiio, infuna pa­

rola di tutto quanto può aver rap« 
porto colla sua prosperità economica 
0 movale. > ^ 

Fra gli altri ci sembra di stolto 
intert;9Be, per le notizie che reca sui 
lavoii dell'Arsenale, i'articolo se-
etiGitle che riportiamo dalla Gazsetia 
ài Venezia, del 13 corrente, n. 11: 

«I lavori nfill'ArHOtuile dì Venezia! 
hanno prosognito nel 1S75 còlla "mag­
giore sollecitudine, compatìbile colla 
natura speciaìo dei lavori stegsl; Essi 

ravau^^rono. per modo cbo si può es­
sere sicuri cbe nel termine prescritto 
dalla legge, ed anche prima, saranno 
compiuti. Abbiamo avuto, occasione 
dì vederli e di restarno maravigliati: 
tanta è r importanza dei medesimi G 
dirorao anzi la loro imponenza. Da 
un anno all'altro, l'Arsenale càngia, 
si può dire, il suo aspeUo, e appa­
risce non solo ridotto a nuovo, ma 
sempre più adatto al fine cui ^^ve 
servire nello condizioni attuali della 
iriarina, e degno delle • gloriose sue 
tradizioni. 

«Il Ministero agevola e sollecita 
quanto plii può il comxdme 1(11,0 del-
Topera di riordinamento ed anipHa-
xione stabilita dal Parlamento, La 
direzione ne è affidata all'inteiligonte 
Sexione marittima del Gonio militare* 
sotto"!! colonnollo cav. Martini^ ohe 
vi ha dedicato ogni cura ed impegno; 
tì la slessa impresa as^untrice "vi dà 
mano con ogiu premura per farsi o-
noro. . . . 

Trattasi in fatto, per ciò che ri­
guarda particolarmente la costruzione 
aubacjaea del grandeUicirto, di uu'o'^ 
pera di j)rimo ordinò e torse deìh 
più diificili che si conoscano, nella 
specialità dello opere idrauliche,'per 
la natura propria def lavoro e per 
ìa singolarità.del nostro terreno. Però 
anche tjuesto ĵ r̂ando bacino può dirsi 
nella massa quasi compiuto» perchè 
è già costruita la grandissima conca 
di clfca 5 metri di spessore, che tutto 
rabbraccia, o in cui'is* impiegarono 
oltre 40 mila metri cubi' dì calce­
struzzo; ora si sta r,olmando il ter­
reno air intorno; quindi si toglierà Ta-
equa. i\l bacino, e si compirà alVascìat-
to. L'altro bacino inferiore è già tì' 
nito^e presta attualmente servigio, 
essendovi in lavoro^ il ^CHHstoforo 
Colomho^ Il miiro di cinta del nuo­
vo spazio aggiuato all'Arsenale per 

- ^ 1 ^ - # -
r h 

l'È. vecchio a ne ba passate di molle 
e lei è giovane; cbe ftnportnnza può 
ftUa ammftUweaUa eonvéraìons di iu' 
alle sua moderne niEtssìme fllosoficbe ? 

Ed io soflrd appunto perchè vedo quanto 
grande è il diisaccordo, specialmente ìr( 
queslì ultimi giorni, lo bramerei arden ^ 
temente che mio ps^dre.... come le dirò... 
la apprenasstì, la amasse, come ella 
merita, quando è buono, cordiale come 
pwî bè voglia, può esserlo; bando pei* 
alla superbia ed "alla vnniià di poc'anzi, 
che mi dava ben motivo di non essere 
proprio affitto contenta di lei, caro sig. 
Goni*', ma vìa, non creilo cbe ciò valga 
la pena di darle una lavala dì capo I 
Ebbene non mi risponde nulla signor 
Conte I ' '".-'. 
, ili Conte accarerzava còl p'ù intimo 
sguardo d'amore quella fisonomia sor 
ridente. «Sono così felice, disse, quando 
élla mi sgrida io còlsi nfodo!» ed a 
vrebbe aggiunte altre parole so la vpoe 
non avesse tremato ed il labbro bal­
bettante non si fosse rifiutnto a profe 
rirle, bastarono perS a dissipare ogni 
nube sulla fronte di Rosa, che falla ac 
corta deU'iminio Rquisilo sensi), laèeìò 
trasparire la -sua soddì«f.iZionfi nel)» 
britiaui.e pnpìUa e sorrìdendo dis»6 eoo 
pigliò vivace: • 
-i iMa bene!', quesVft è, magnificai \a 
predico, prodi co ed il fjgecalore, invece 
di straggerai in lagrime di pentimento 
e far voli d'espiazione, si chiama felice 
di essere da me sgridalo, 0 vanità u 
manal U migliorameiVlo non è ammesso 
dal Re della creazione, egli 5I crede 
perfóiio e non sì occupa che di sèstesai^. 
La lodfio la censnr;* sono m fondo la 
aiessa cosa per lui." Eli vìa 1 coro signor 
Conid ella ì un po'come iutti gll.uo-

contenervi 1 bacini e i grandi piaz­
zali aderenti è quasi ultimato; od è 
anche avanzata la costruzione piiv 
decorata del prospotìfo, e del nuovo 
ingresso delì'Argenale, secondo il pia' 
no dflir ing. coìpniiollo IVIartini. 

C03Ì nell'isola'delle Vergini, elio 
fu già unita all'Arsenale COIIEÉ* sop­
pressione dèi canale che ne la divi­
deva, fn eretto appunto sull'area dei 
canale un nnovo grandissimo fab­
bricato per deposito e magazzini. 

Nell'interno dell'Arsenalo è.quasi 
compiuto uno dei due grandi scali 
da costruzioni navali, ed ò avanzato 
l'altro. Egualmente è intomincìata 
la eustruzione dei fabbricati all' in­
giro del'grande piazzale sul quale 
sorgono i datti scali^ 0 compiuta con 
bellissimo effetto la riduzione del 
grande cantiere delle seiihe. 

Si è iniziata ancho la demolizione 
dell'isolotto; con che'le due dar­
sene nuomi e nitqvisshna no for ' 
meranno' una sola', ampia cosi da 
pptervisi agevolmente' orraeggiaye i 
-bastimenti più grandi. ' 

, All' ingiro della darsena miova 
vennero intanto ultimate le ampie 
banchine, e regolati tutti i fabbri-
enti*, mentre si è gi.'i incominciato il 
lavoro di allargamento del canale 
che la unisce colla darsena delTAr-
senale vecchio. 

L'officina per le armi portatili fu 
messa in perfetto ordine, còll'intro-
duzione anche dello nuove macchine 
colle quali ai dà mano alla riduzione 
delle,ai-mi per la regia marina. 

Gli scavi procedono alacremente, 
non solo nell'interno dell'Arsenale 
ma anche al di fuori per assicnrartie 
l'accesso ai più grandi navigli. Fu 
tagliato il puntarolo di B. Eleiia 
con otltimo risultato ; si sta ora ta­
gliando un pezzo dell'isola di San 
Pietro per rendere piti dolce ed agia-
vole lo svolto del gran canale d'in­
gresso all'Arsenale. Così questo come 
gran parto dell'ampio spazio davanti 
i : bacini sono già scavati ad una con­
veniente profondità. 

Proseguendo^ di tal guisa i lavo­
ri, noi siamo certi che li vedremo 
Gpmpiutiin breve tempo, e che sdi­
ranno tali da ridarò al nostro Ar­
senale l'antica sua fama, e da atti^ 
rare in esso quelle costruzioni e ri­
parazioni, le qftali non solamente 

faranno onore a Venezia, ma daranno 
alimento a gran numero di opera. » 
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mìni; un egoistaccio bello e buono.» , 
< Ed è lei, lei che me to dice t » do* 

[mandò iì Conte stringendole |« maOo. 
La mano di RoBa t ea.óaderaiime? 

sa la prima baìdann, disse oun voce 
malsicura: • • • '4à 
i «E,perchè no'ì perchè non potrei 
dirlo come un'altra donna?» 

«Perchè non ìo ptiò, non deve pen-" 
sarlo; lei lo sa, deve essere convinta 
che...,» mormorò il conte con ìnuvrotto 
sospiro e labbra convulse «che....» 

*Ohl eoooli BnalmeniQ i nostri cari 
fuggiaschi I * gracchiò una voce disgu­
stosa e grossolana, che sforzavasì dì 
assumere "il ,tuono di scherzo ed era il 
Prevosto, che s'ovvaniava seguito alle 
calfiagna dal signor di Veissonhach, lun 
ghesao ii muro della serra, alliii cai fi 
negtra stavano affacciali il Conte e Rosa. 

<É bea tempo di terminarla t» tuonò 
il iignor di Veissenbach pallido e cor 
ruciato. 
• >Tu stai male babbo? * chiece Ross 
angustiata, (lorfendogli incontro. , 

»Oibò, oibòl io sto, benissimo; ma è 
tardi, bUogna andiircene.» 
\ Rosa presegli \\ braccio Q 5I avviò 
seguila dal Conte e d«l Prevosto ; questi 
per Imto il-viale ciarlò sema tregua 
dtir Incantevole tramonto, malgrado che 
il etnie non intendesse sillaba di quanto 
egli anduva óffastellando. 
; Nel meun dolla Corte stava pronto 
il veccìiio carrozsoné.al (male il vec-
odio Yenzel per consiglio d«Uo &uffii-re 
del Conte, aveva abbassato il mantice, 
acciò facesse meno infelice figura-» cioc-

sScrivono da [Roma, alla GazzcUa 
di Venezia: . 

r 

Foìcliè, secondo il' s'olito bruttis­
simo veaizo, c'ò ohi {et polir causel^, 
parlando dei gravi sconci della Que­
stura di Torino, si diletta' di uni­
versalizzare i biasimi, di diiamarne 
responsabùe il sistema ecc. ecc,,.jui 
sia permesso di dire cbe qui a Ro­
ma la nostra Questura fun^ îona e-
gregìamenlo ed è riuscita in più dì 
un caso a scoprire dei reati o degli 
autori di reati, che nessuno si.sa-
rébbe mai lusingato di vedere sco­
perti; ó questo fece con una. giu­
stezza e con una prestezia vera­
mente ammirabile. 

Fi noto -il modo acutissimo come 
furono ^i^'olate tutte le fìJo tene­
brose del procBsso Luciani. È recente 
il caso del divettòre dol Diritto, si­
gnor Maraini qUe da Povretta tMe-
grafo di avere perduto jier Via (ed 
è una via ben lunga da R?)ma a 
Porretta) un portafoglio con parec^ 
chie migliaia di lire, il (inai porta-
foî lio non era altrimenti stato snmr-
rito» ma. rubato, da taluno tlel- basso 
personale inservitmte delta Stazione 
di Roma, ciò che fa risaputo subito, 
col ritrovamento dei valori, a ooirar-
resto dei colpevoli., 

Kon più t|rdt 2i ieri, ecco Utt 
nuovo caso-̂ di .qneflta,.sagacia vera­
mente, provvìdéuzialo della nostra 
Questura. In me?.zo ad una delle vìe 
piii remòte di Trastevere fa scoper­
to, crivellato di ferite, il cadavere 
d'un tale cbe si seppe poi essere 
certo Giacomo AntonulU sarto del 
60^ reggimento;fanteria. Mancava 
ogni indizio per là.scoperta dell'uc* 
oisoî e. Eppure, a; quest'ora l'uccisore 
è giA in gattabuia^ ed è la Questura 
che ampliando un po' 1̂  tesa dello 
sû e reti, ê  giunta, in poche ore, ad 
insaccarvi anche il reo,^ ed a rico­
noscerlo. 

Potrei moìtiplicave' i ,casì è gli 
esempii per spiegare corno da Que­
stura sia"veramente un ufficio che, 
se in qualche cago fuorvia, i« molti, 
ed anzi in quasi tutti, corrisponde 

ili 

che non andava punto a garbo del Conte 
in causa dt^Paria piccante vesptrtiaa 
che poterà'recar danno alla salute di 
Rosa. 

a potrebbe raffreddarsi; » le disse 
il Còme mando ailo siìorlelln. 

«Ab, .•ibi ella ora ha'perditto, signor 
Corte, almenochè. non abbia già perduto 
prima. scUmò il Pastore evaogelìco, 
battendo un paio di guantoni neri, che 
aveva nel fniiienipo iniilali.e prentlondo 
U posto piti cómoilo nella carrozza. 

* Ohi le mi« predilette chicche 1 che 
piacerei» soggiunse Ro3», ma l'esprea 
sioua della sua flsonomiaj diceva lulto 
altro. • 

« Via Venzel I • ordinò il signor di 
Vfiissenb eh. ' 

t'os'sula rozza diede uno spintone in 
avanti, con inusitato ardore gd il' pe 
santa carrozzone sorli scricchiolando e 
barcollando. ' , 

1 

CAPITOLO DODICESIMO 
, ri 

Il Conta rimase impietrito là, dovide 
la vettura ai era m'os:5a, L'anima sua 
riboccava di sdegno, come quella di un 
leone cui l'urlo dello Scialai abbia falla 
sfuggire la preda. 

Allorché s'attuti il rumore della car 
x^mpt una profoiid^melaiicohia ai im-
poS.-i08SÒ di luì. Sernbravagli avere per­
duta pir sempre ogni illusione' della 
vita e che il mondo tutto non fosao altro 
che un ^rido e desolalo deserto. 

Col capo basso ed a passi lenti tornò 
Q giardino di \h nella sala da pranzo 

.\ 

+^ 

/ 

dove tutto era rimasto come slava al­
l' uscire della compagnia. Prese la slessa 
sedia di Rosa, vi ai assise i-Uungò la 
mano ai bicchiere col quale Rosa aveva ' 
bevuto e no.avvicinò l'orlo alò Ut̂ braj 
ta Pebhe appena looco che io piombò . 
con impeto sulla invola mandandolo in 
rr^ntumu. ̂ . « Come ò posgibils divenire 
lo schiavo'delle proprie paglioni a questa 
guisa I Farmi che sarsi capace di cadere 
a ginocchi e lupplicarla di lasciarmi 
baciare il lembo della sua vesiet;. . . 
Appartengo Forse ancora a me slesso?» 
Appoggiò U'capo alla mano ed abban-
doflò ranimo in pre â al dolore. 

Mentre mormorava imprec;\5Ìóni al­
l' indirixxo ^t\ Parroco, proVavii lutiavia 
una certa qutile soddisfuiione viflfìueodo 
che l'ultima parola non €A\\ ;mcora delta, 
e poteva considerarsi ancora libero, E 
difalli doveva egli dunque rinunqUre^ 
alla iiberlà delle sue aspirazioni per 
compiacenza verso gna ragizzji, che dal 
suo canto non pernioitevî si di penaoro 
diversamente dì un vecchio borbottone, 

W 1 

Non era quealaama doppia'sclìlayìtù'? 
E se ella fosse tua 1... , 

Il Conte balzò dalla sf-dia. iSe ella 
fosse miai Ogtìi ora di unione consa­
crerebbe il suo trìonfol La sua amabi-
lilà G la sua graziosa avvenenza non 
sofTochÈfebbero in m^ ogni eniusiaarflù 
di virili propQsiUÌ Poirti avere alita 
votouià chtt la su^? Vsvere per aliri 
che pei, par. tei sola, che non vive SQ 
non per suo padre 1.»» - * 

{ConHniia] 
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fll SUO incarico o fungo eccellento-
mente. Anche in questo simt mala 
miopia horns ; ma, grazio a! cielo, 
checché ne dicano i teoHzzatori, il 
belio è molto piii del iiuxte, e se poi 
si facessero certi confronti opn quello 
che si vede avvenire in altri paosi^ 
ci gareblìG da confortarsi anche più. 
Vediamo di correggerò il malo dove 
easo si manifesti, ma non esageria­
mo, per carità. 

^ IL PllOGLUÌA 

di Mac-Mahon 

Ecco ia traduzione testuaìo de! 
proclama di Mac-Mahon : 

FRANCESI 

— ^ 
^JM- K m-f-

Per la prima volta dopo cinque' 
anni,aiete chiamati alle elesioui ge­
nerali. Cinque anni or sono, YOÌ 
avete volato T ordine e )a pace; a 
prezzo dei piS^ crudeli sacrifici, at­
traverso le prove più terribili voi li 
avete oUeivuti. Oggi volete ancora 
r, ordine e la pace. I senatori ed ì 
deputati ohe voi eleggerete dovranno, 
col presidente della repubblica, ado­
perarsi a numtonerli. Noi dovremo 
applicare insieme con sincerità le 
leggi costituzionali» di cui io solo 
ho il diritto, fino al 1880, di pro­
vocare la revisione. Dopo tante agi-
tazionì, dopo tanti dolori, dopo tante 
disgrazio, il riposo è necessario al 
nostro paese, ed io penso che le no ^ 
stre istituzioni non devono venire 
rivedute, prima d' essere state leal­
mente praticate. Ma per praticarlo 
come lo esige la salvezza della Fran­
cia, è indispensabile la politica con-
sei^vatrice e veramente liberale, che 
io mi sono costantemente proposto 
dì far prevalere; per sostenerla fac­
cio appello all'unione degli uomy;i 
elle collocano la difesa deir ordine 
sociale, il rispetto alle leggi, la de­
vozione alla pàtria, al disopra dei 
rìcordis della aspirazioni e delle lotte 
di partito. 

Io lì invito a riunirsi intorno al 
' mio governo. Bisogna che, all'ombra 

d'tìna autorità forte e rispettabile, i 
sacri diritti che sopravvìvono e gli 
interessi legittimi ohe ogni governo 
deve proteggere, si trovino in per­
fetta sicurezza. Bisogna non solo di­
sarmare coloro che potrebbero tur­
bare questa "sicurezza al presente, 
ma scoraggiare coloro che la mi­
nacciano neir avvenire colla propa­
ganda di dottrine £^tifiociali o di 
programmi rivoluzionarK l-a Francia 
sa che io, non ho né cercato, ne am* 
b i to i l potere di cui sono investito, 
ma essa può contare che io lo eser­
citerò senza debolezza e per com­
pire fino al termine la missione che 
mi fu affidata. Io spero che Dio mi 
aiiuterà e che il concorso della na­
zione non mi farà difetto. 

/( \ìTmÌmU itrMa repubblica francese 
MAnESGULLO 01 MAC MAHON 

Duca di Magenta^ 
Per il premiente deVa re 

pubblica il vicepraifieule 
del conùglio, ìninistro 
dcWxnterìw 

L. BUFFET. 

• w » ^ 

TOTIZIE ITALLOE 
' ^ ' ^ ^ - • r •%' ^ ^ - T ^ ' 

ROMA, 13. — Sappiamo, dice il 
FanfuUa, che si vanno spingendo 
•innanzi con molta alacrità gli studi 
per la istituzione in Roma d'una 
scuola per impiegati ferroviari. 

E a sperarsi die entrò il corrente 
anno il nuo^o istituto possa essère 
un fatto compiuto. 

NAPOLI, 12. ^ Scrive il Piccoloi 
È-partito avantieri dà Roma per 

Londra il comm. Allievi, direttore 
della Banca generale, nello scopo 
di, formare un gruppo • flnanziario 
cjie dovroblie assumere una grossa 
operazione di creditu col Miuiicipio 
di Napoli. ^ 

Il nuovo prefetto di Caserta, caV. 
Sova^yui, non prenderti possesso dul-
rUilìcio che nella seconda qxiindicina 
del mese. 

MILANO, 13. •— Scrive il Pun­
golo: ^ -

Ecco una cifra rispettabile che fi­
gura nel bilanciò comunale, per la 
pubblica istruzione nella nostra Mi­
lano: un milione, mille ed ottocento 
trenta(i_uattro lire e sei centesimi. 

' Questo somma sarì\ cosi distribuita: 
Spese obhligalorie. — Istruzione 

elementare dei due sessi L, 720,306. 
Concórso del Comune pel manteni­
mento di Scuole ed Istituti Regi. 
Regio Istituto Tecnico lire 10,002. 
Regio Scuole Ttìcniclie L- 54,501). 
Scuola normale maschile con corso 
preparatorio L. 2,850. Regia Scuola 
normale femmintle L. 5781. '-

Spèse facoltative. — Scuola Su­
periore iemminile L. J37,32ó. Scuole 
serali SupeHori ni a.s chi li-nell'interno 
della città lire 20,750. Scuole .eie-

mentari femminili festive L. 18,400 
Scuole serali, e domenicali nel Cir­
condarlo esterno L. 10,0̂ 1ÓV Biblio­
teca circolante e sala: di lettura ìt» 
X. 1^350' I^^^egnamcnto del disegno 
nello Scuole elementari Maggiori ma­
schili e femminili L, 3,350. Esercì-
tazioni ginnastiche e militari ital* 
L; 16,672^ Convitto delle allieve mae-
stt*e annesso, alla Kegìa Scuola nor­
male femminile L. 6,100. Musco Ci­
vico di Storia naturale L. 37,768. 

Concordo del Comune per^'increi 
monto di parecchi studi sopra ram-
diversi di colture; Scuola Superiore 
d* Agricoltura lire 27,730. Società 
per Te belle arti L. 1,040. Esposi­
zione permanente di belle arti itaK 
L. 100. Scuoia di disegno per gli 
orend L. 350. Società promotrice 
dello Biblioteche Popolari J . 200. 
Scuola pei òkjpi mastri L. 1,100. 

PIACENZA, 13. — PerJncarico del 
Miaititero della pubblica istruzione 
trovasi a Piacenza un funzionario 
governativo, il quale ha ieri visitato 
quel Seminario e poscia doveva pure. 
ispezionare il QoUegio Alberoni. 

— ^ 

rono alla Porta il diritto di opporsi 
^à ricevere a pHorì una Kotii riiìot-
tento la conservai^ìone della pace 
europea, o di far precedere delle con­
dizioni alla comnnimione delia me­
desima. Allora Raschìd pascili rinun­
ziò alla sua oppoaiàsìone.. Siccome è 
constatato che la Frandia e l'Italia 
aderirono incondiiiiortataitìènte dlle 
proposte delle tre potenze imperiali, 
e che si crede di potersi aspettare 
anche l'adesions dell* Inghiltevra. Si 
attende a Costantinopoli fra :"br6Ye[ 
l 'arrho e la consegna ufliciale jdtd 
progetto di pìicifìcazione comunale. » 

• ^ KOTIZIE ESTE.ISE 
r ' 

FRANCIA, 10- — La direzione 
delia ferrovia Lione-Mediterraneo ha 
emanato un ordine di servigio ool 
quale proibisco a suoi impiegati di 
prendere parte in qualsiasi modo al 
movimento elettorale, non intenden­
do però di togliere a ciascun impie­
gato il diritto di votare secondo la 
sua coscienza. 

ri 

' , „ 12 — VVnix^Gr^^ prendendo 
motivo dalTanniversario della morte 
ài Napoleone III e dalla circostanza 
che in tale occasione a Parigi molti 
bonapartisti hanno fatto celebrare 
una messa, dichiara che il defunto 
at condusse malissimo verso la Chie­
sa quando ora vivente, E conclude 
an/d col dire che per la Chiesa sa­
rebbe una immensa disgrazia i l 've­
der rinnovare un regno simile a 
quello di Napoleone III. 

•— I Dùòats, constatano che il 
Gabinetto non può vivere lungo tem­
po nello condizioni in cui si trova» 
11 programma del 12 marzo stabiliva 
l'accordo sopra diversi punti parti­
colari, ma faceva implicitamente.ca* 
pire che la dissidenza doveva scop­
piare quando sì fosse vicini alle ele­
zioni generali. Oggi siamo arrivati 
al punto decisivo: bisogna che la 
situazione si rischiari e CÌÌQ il,paese 
sappia se, la repubblica, aperta per 
i honapartìsti, è chiusa sistematica­
mente ai repubblicani. Ecco la vera 
questione che deve essere risoluta. 

AUSTRlA-UNGtìERiA, 13. — Un 
dispaccio da Vienna ai Daily News 
reca che i maomettani della Bosnia 
si stanno armando affine di prepa: 
ràrsi a combattere i cristiani. Il 
dispaccio soggiunge che ove sia ine­
vitabile V occupazione dei distretti 
insorti, si crede che basteranno al­
l'uopo cinqwe divisioni austriache. 
Non sarebbe necessario nessun pre­
parativo. 
.—Nella seduta di* ieri della Ca­

mera il deputato Herbst sostenne 
vivamente, con applaudito discorso, 
la necessità di affrettare la congiun­
zione dellu rote ferroviaria austriaca 
colla pontehhana. Il ministro del 
commercio, Clumcky.ha manifestata 
la speranza di presentare al più 
presto il progetto di legge cosi ca­
lorosamente invocato, • ' 

fDisp, deir Opinione) 
GERMANIA, I L — Un telegram^ 

ma viennese della Gazzella generale 
d'Augusta conferma che il Principe 
RGUSS diverrebbe il successore defl-
,nitivo a 'YieJina dell'ambasciatore 
•generalo Schweinitz. 

—• 12. —T Recentemtente il principe 
Bìsmarck'lasciò ìntravvedere Vìstì-
tuzione d'un Ministero speciale per 
TAlsazia-Lorcua. Ora nelle sfere go-
vernative si occupano molto dell'at­
tuazione di tale idea. La sede del 
ministero sarebbe a Berlino, 

TURCHLV, 12. — I presidenti dello 
frazioni costituzionali si presentaro­
no al ministero austriaco per essere 
informato sullo stato delle trattsitive 
ppir Ungheria. I presidenti pregaro­
no i ministri di presentarsi in ]̂ er-
sona dinanzi ai rispettivi partiti e 
se non intendono far rivelazioiu al­
meno potranno essere informati delle 
intenzioni del partito costituzionale-
Sembra chfì si onimctterà quaUiaai 
interpellanza in |proposito, affinchè 
il Parlamento non. assuma in parte 
ia^rèsponsabilità nelle decisioni del 
ministero.. 

V 

—11 PcHler Lloyd pubblica il se­
guente, dispaccio suirattitudine della 
Turchia dî  fronte alla Nota di An-
drassy:. 

«Lo stato attuale dell'anione di­
plomatica è il seguente; II governo 
della Porta da^ìprima si oppose ad 
ogjii comunicazione delle Potènze, 11 
governo di Viénha''e di Pietroburgo, 
pssendont) stati ìnfornìuti^ contesta-

^L^^it::^ •-^- : - ' " ° ^ ' ^ " ^ ^ . ;^fe:*= 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella Uffioìak dei 13 gennaio 
contiene: 

Nomitirî  MoirOrdi'̂ e d'ella CoronEi d'I 
ta!Ì3, fra le quali noiii-mo quelle del 
marchese Luî d Rìdo tt e dyl nuiggior 
t^ener^le Cavalchiiu GaroluH a grandi. 
uitìciuu: 

Leggo in data 30 (iicend)re che iiû  
toriz?.! la sposa di L ^̂ 'lao.OOO pernii 
compimento delie opere di boniticamenio 
delle Maremme voscautì. 

R. decreto 19 dsi:embre che autorizza 
ia Società StabUiuiento di cosuuiioni 
meccaniclie ia Taranto, sedente Jn Ta 
rauLo, e ne api;>rova Io siaUKo, 

IL decreto 6 dicembre che autorizza 
\\ comune di Ghìgnole Verbano ;(prov.. 
di Nuv;.ra) ad acceuard il ìasctUj Gioviinrd 
Baitiata Lamberli, 

R- decreto 2 dicembre che autorizza 
l'istituzione di una Coesa di Hispiumio 
in Palambara-Sabina (prov: di Roma). 

R. decreto 38 novembre che ̂ approva 
il Regoiamenlo per la costruzione, manu­
tenzione e vigilanza delie strado provin-
cìalij comunali e consonili nella' prò-' 
vinyia di Alessandria. ' -

ì)isposizioni nel personriìe dei nolaK 
e 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE •• ' 

t ^ 

LA vnmk iKTTL'ia 
iu favore dogli Asili trobelituii 

« Gli assenti hanno sempre torto » 
cominciava Ton. professore RosanelU 
la prima e belli';3iraa conferenza 
S-utrin/liten2;a del ciinia, tenutasi 
martedì sera nella sala della loggia 
in Piazza Unità d'Ualia. Non ci vo­
leva meno d'un esordio cosi poco 
climaterico per riscuotere il referen* 
darlo del Giornale ài Padovd dalle 
sue meditazioni storiche, fatte sul 
soffitto della sala medesima, e che 
oranQ, suggerite dalle trasformazioni 
che va subendo quel simpatico edi-r 
tìzio. Ora Euterpe rivjendica a se 
quell'ambiente che s'impregna dì 
note musicali, pili tardi Erato v'ac-
coglie le edizioni del grande poeta 
aretino, un altro momento ì̂ f̂ a sotto 
le modeste sppglie dei medici coun 
dotti vi fa risuonare la Toce del­
l'cuor. Paccbiotti, acni era riser-
bata dal fato una più clamorosa ce­
lebriti^, finaimtìute Minerva, viene 
senza apparato, a speziare, il pane 
della scienza ad, un'eletta di brave 
persone e dì eleganti signore. Ma 
mi pareva (jii dover discorrere della 
conferenza del prof- Rosahollì G Ip 
Taccio subito. . . 

<cGU assentì hanno sempre torto * 
e sapete^pérpjiè? Perchè il prof. Rp-
sauQllV'noii intervenne alla prima 
seduta del Comitato delle signore 
che avevano invitato i nostri mi­
gliori ingegni a far qualche cosa pei 
piccoli ospiti de^li Asili fròbeliani, 
ed i futuri lettori dulie conferenze 
giuocarono il tiro al Rosanelìi di 
farlo leggere par primp. Non posso' 
parhirvi di medicina, disse il prof. 
diosanelli, perchè di "certo non mi 
sareste grati ; non d* igiene, perchq 
rigìene ò troppo alla moda, e 4at 
lavori accolti nelle opere fvancesi 
edite da Michel Lovy fino ai volu­
metti dal Mantegazza, che sono sullo 
scrittoio dì tutti i signori, e^forse 
sul tavolino di lavoro di tutte le 
signore, le sono nozioni troppo noto, 
che a rivangarlo non torna il conto. 
Dunque parlerò sul cUma,, ringra­
ziando gli accorsi del loro affollato 
concorso, o sperando (come, spera il 
relatore) che queStd''sarà uguale an­
che per lo' avvenire. 

11 dòtt. Hosanelli corte sui paral-
lelli, e divisa" le zone con una disin 
voltura da geografo ; parla dello lì-
nee isotermiche e del clima ilsico e, 
matematico coli; indifferenza d'uno 
statistico, e passa quindi a fissare il 
canone dell'adattabilità dell' uomo 
ad ogni clima più, svariato. Qualche 
volta il prof. Ro^sanelli deve deporre 
il JaoGoud, ed il Niemeyer, e le altre 
capacità patologiche per leggeî o i 
viaggi polari, e le battaglie combat­
tute sotto il sole africano, porcile 
l'egregio oratore (e dìooi^juestalpa-
rola ahusivamonlOj perchè quella del 

prof, Rosanelìi fu una conferenza 
utilo, Succosa, perfotLamonte rispon­
dente al suo nom^t «cnza pompa ctl 
apparato) ci narra il freddo vinto 
da Hayes in meizo ai ghiacci jìer-
potui del polo, ci conduce dietro ì 
naufraghi della Polaris^ che sónxa 
nemmeno un/corrodo di vottovagììè 
attraversano'il mar glaciale per lun-
ghissìipo tempo, resìstendo al fi'eddo 
ed al gelo. Un russo si vanta di 
avog, snppovtalitì 67"*' sotto zero. 
. l^uerrìòrì che hanno insanguinato 
le gelate onde della lìoresina, si bat­
tono sui contini dei Marocco, :ov6 
il caldo sale a gradi inusitati, ri­
flesso dallo sabbie ardenti del deserto. 
Due serventi chiuse per 2 minuti e 
•mez?.o (in un forno nopportauo inco­
lumi 112 gradU 

Questa adaUabiliL^ al cUnia non 
porta per conseguenza però la sua 
riessiind influenza sull'individuo. An­
zi il clima ha moltissima influenza 
suU' umano organismo. Qui Tesposi-
tore tocca della deviazione tlel polo 
del freddo dftl polo terrestre. Parla 
dì Kane, ui Ross e di altri a cui 
parve scorgerti collo sguardo, cupido 
di giungere ai misteriosi rocessi del 
polo, rotto le strette dei ghiacci po­
lari, e frangersi: attorno agli, ultimi 
lombi di queir immensa ghiacciaia, 
che sta al somnto dell' emìsforo bo­
reale, le onde d'iiu niare libero, 
-librarsi i voli di esseri organici. ' 

Quella zona fredda però si divide 
:ia due sottozono che si' distinguono 
gecondo la varia intensità del freddo 
6 la forza produttiva del suolo, 

Neir una ^abitano i Lapponi, gli 
Esquimesi^ ?*̂ P<*li tqzzi » sou^a vita 
civile, che lottano continuamente 
colla vita. Non si azzardano di ahi-
tare^in mezzo ai ghiacci perpetui, 
ma dimorano sulle ; coste del mate 
oyo. qualche onda perduta della cor­
rente equatoriale lancia qualche scin­
tilla di calore, ove il vento talora 
tempera 11 suo rigore. Mesi interi iì 
sole .asconde la stia faccia sullo spet-^ 
tacolo di tanta miseria/ ed il fah" 
tasma delle aurore boreali illumina 
le eterne nòtti, Epi^uve portati in 
clima più dolco quegli uomini muoio-
intt^di nostalgia;'V'ò una patria di­
letta anche, pei pescatori di foche 
6 dji baleno I 

L' altra zona più temperata invece 
ci dà i maschi,caratteri, le persone 
vigorose ed aitanti, gli uomini sa 
cri air amor della patria e della li­
bertà. V,' entrano i Scozzesi, gì' In­
glesi, e tutta quella forte razza an­
glosassone, che è l'ammirazione d'Eu­
ropa, Non aspettatevi da. essi il fio­
re dell' imaginazione che spiinta fra 
climi più miti, al raggio del solo 
meridionale, dinanzi alla natui^ 
feconda, bensì T energia del carat­
tere, la costanza dei proponiti. Il 
freddo .manda nei polmoni di quelle 
popolazioni dèi torrenti d' aria ossi­
genata, che affretta la trasforma­
zione del sangue, onde i caratteri 
del temperamento sanguigno domi­
nano quello stirpi. 

Il clima fi*éddo è sano; ivi non 
le sterminatrici epidemie meridionali, 
ma brillano dì roseo colore anche 

M guancie delle bionde abitatrici 
delle fattorie olandesi e danesi/per-
dute fra le solitudini dei ghiàcci, 
pel traffico delle balene- L'egregio 
j)rofessore raccontava anche d'un 
papagallo che senza soffrirne stava 
separato di tanta distanza dallo selve 
native doli' Africa australe. E però 
l'igiene, sono i comodi della vita 
che permettono questi risultamcnti. 

La zona torrida forma un vero 
contrasto, È la zona feconda ove 
sorsero le piramidi dell'Egitto, le 
nfàssicoie coMrqiiionì babilonesi, le 
pagode di Brahma, le reggio de-
grinoaa. Pui'e,quei popoli sono vuoti 
alla scienza, al commfìivJo j^ P ozio­
sità» r infingardaggine è 11 loro ele­
mento; la sonnolenza del corpo Ya 
compagna alla gotìhòlen^a dello spi^ 
rito. Eccoli 0 fumare colP oppio 
r oblivione della vita, o sdraiarsi in 
un amaca, p trasttUiarst in nn 
harem. L'esperienze dinamometriche 
riscoutrarouq una maggior debolezza, 
di musf^oli in quello popolazioni. Il 
carattere distintivo^è il pallor della 
faccia, e qui il dìsserente. accennava 
ad .un professore parigino che scolse 
a vista i moridionali fra i suoi udi­
tori dalla iVpoia pallida, e designò 
gli SpagnuoU, i Siciliani, i Greci. 

Il loro sistema ifierypso è .eccita­
bilissimo e dotato di ima smodata 
flriergia, che li spinge al fapatismo, 
alla superstizione, agli abbandoni 
sfrenati^ della daus^a. ScluveinfLirth 
ha . detto : dopo il ' cader del sole 
tutta l'Africa danza. 

I 

. La medicina moderna attribuisce 
ad alcuni infusori, T origine delle 
malattie contagiose, Q mentre il fred­
do ne .arresta,lo .sviluppo • noi paesi 
boreali, iuvectì crescono facilmente 
sotto l'atmosfera calda ed umida del­
l'India e'deir Arabia. Pi là ci veu-

* j - ' r r 

nero la foste, il vainolo, che dicesi 
appunto arabo, e l'Ultima flagello. 
piU popolare, ir cholera, 

^ g t r g ^ ^ j i . 

' La mollezza dei muscoli, le accon­
ciatura e -sftnrpìntùrò selvaggie vi 
rinnegano la bello^za e la vénei^e 
ottentotta di Parigi, che vi da ri­
brezzo e disgusto, ve lo pròva. 

Finalmente abbiamo la zona tem­
perata, ftptìciaìmente quella boreaU^, 
ijj cui noi viviamo. Quivi nò caldo, 
né freddò eccessivo: ma un regolare 
succedersi di stagioni, onde il calore 
dell'estate è tetnporato dall'autun­
no, e le nevi dell' inverno si strug­
gono collo rose della primavera. -

La vita ai svolge da noi in modo 
migUore che in qualunque altra con­
trada del mbiido- Nei climi freddi 
r uomo non lotta colla natura: ò 
una lotta disperata, in cui egli sa­
rebbe U vinto; nei climi ealdi è 
tiitto pronto al consumo, o la palnià 
^eude i suoi dtitteri alla, portata 
della mano del Negro. Invoce nella 
zonai temperata è precotto il lavoro 
e la naturalo premia'con una straor-. 
dinaria esuberanza: essEi concede i 
•suoi fasori a chisa j^t'udiarlao darle 
rimpuiso. I popoli di queste regioni' 
guadagnano ogni, giorno In progros-, 
so, in intelligenza. La popolazione 
cresco fitta in mozzo a , tanta vita­
lità dì elementi. Nei paesi temperati^ 
havvi la più completa personifica'̂ '' 
zione della vita. 

L'bstotica assume forine suprema*-
mente leggiadre. RrilSano nella^zona 
teinperata le Circasse, lo Georgiaife» 
tipi'di bellezza fìsica; nelle vie di 
Atene, Aspasia é Frìne ed Alcibiade 
incarnano delle fórme viye. che ga-
reggiano cogli dei e odile dee usciti 
dallo scalpello dì Fidia. Sono bionde 
GomQ le figlia della Germania, o.spno 
brune come le andaluse, le cui forme 
traspaiono sotto la incessante agita­
zione del ventaglio. 

L'indole stessa nostra rivela Pm-
fiuenza delle estremità del cUmâ  e 
quindi nelT estate la mnllezija dei 
muscoli, l'amoi'9 al soi>no od.al ri-. 
poso: neiriuverno la forza o l'ener­
gia della vita, il colorito delle guan­
cie, la-maggioro integrità deirintel-
ligenza. , . 

Ma com'tj ohe ad onta di tanto 
lusso .dì doni naturali^ tuttavia non 
siamo f̂ìferfettì;. e la vita tante volte 
cede innanzi all' imphtcabilo spetta­
colo della morte? Perchè II progroti-
so non vion solo,- porche a lui com­
pagna, segue la corruzione, a cui 
devonsi i .d^mni che puro sì lamen­
tano-

L'egregio disserent? riassumeva 
quindi il suo dire, accennando che 
fondamento di esso era stata la adat­
tabilità dell'liomb a<J ogni clima, 
ina che nqn ostante il clima esercita 
un'influènza assai estesa sulle fa­
coltà lisiche e psichiche dell' uomo, 
Egli citò a conchiusiono dèi ano di­
scorso la massima di un illustre 
scienziato: che Puòmo è un fruttò 
della terra e dei sole, .: 
;..Così il professore UosanoUi inau­
gurava in modo che non ci sarem­
mo aspettati il migliorq|lo conferenze 
pfeglV Asili, 0 la GÓrìferehza di mar-

:tedl torna d'ottimo auspicio per Io 
avvenire. Il suo discorso venne ac­
colto colla maggiore attenzione da 
capo a fondo, e ndi ci uijìamo al 

.plauso ed alle congratulazioni di 
quanti ebbero la compiacenza di 
udirlo, —0— 

: T r a s p o r t i . — Sappiamo che il 
Ministero dell'Interno ha testé di­
ramato una circolare allo autorità 
dipendènti, per conculcare l'osser­
vanza delle prescrizioni relativo alle 
idisposizionì e trasporto di polvere 
pirica e dì materie alla medesima 
assimilate. 

Si lamenta specialmente che " per 
sottrarsi alle proscrizioni vigenti,si 
facciano spedizioni di materie tuflam-
mabilì ed esplodenti sotto altre de^ 
nominazioni, ed in ispecie col mezzo 

j:lella società dì navigazione L V. 
Florio e C. • 

Rammenta il ministero iche qUal̂  
piasi volta che si riconoscano tali 
contravvtmzioni debbausi tosto de-
nunciare airautorità compattante col 
Sequestro delle materie confiscate. 
i La denuncia di tali contravven­
zioni è neir interesse di tutti, poiché 
Ognuno ricorderà iVhon lontano di­
sastro avvenuto in Germania. 

r 

i P i e n e rt' «©«««*• ~ t-à piena 
dì.Biiccluglinria a Vicenza ha supe- ' 
ratai-dii otto centimetri la sua. mas­
sima. Si aggiunse poi' una straut'iU-
haria piena dei Rotrpn, lo che tutto 
i,iiflui3C6 a formare ne,i^j^rpnchi infe­
riori, una p!6n% signifl'caìto e lunga. 

Anche Fraseine ebhs una,piena 
forte ed insiatento, per cui lo acque 
di dettò fiume incontratesi a Ba^ta-; 
glia con fiuelle del BàocMglion/cau-
sarono un allarma che obbligò a prov­
vedimenti straordinari-
; Il Brenta ebbe una piena mode­
rata che è a.ucho m dogrado. 

I canaU di Mirano,e Novissimo 
soggetti a c^uesto circondario idrau­
lico, toccavano iers^r.a qiiasi la^mas-' 
î ima, ed erano in iatanca da alcu­
ne oroj. 

1 

1 

1 

1 

1 

Queste pione, furono istantaneo 
nella ci'oscita, ma non potranno es­
ser bravi nella d arata, in causa che 
alla molta nove caduta tennero die­
tro imìnediatamBnte le pioggìe stem­
perato ed insìstenti. 

l^nxr.c* — Questa 'sera alle oro 
sette si celebrerà nella Sala Muni­
cipale il matrimonio civUo fra l ' e -
gregio signor Andrea Rìgoni, e la 
gontilissinia .signorina Maria contcsaa 
Savioli. • 

Piii tardi nella chiesetta di pa­
lazzo Savioli avrii luogo il rito re­
ligioso. 

Partecipiamo alla gioia delle" ri­
spettive lamigHo, e mandiamo alla 
gentil coppia le nostre feUcitaùoni 
piÙL,cordiali e più sincere. 

vedi sera si stfii fatte lo prove ge­
nerali della Marini e 4'ìuscirono be­
nissimo. 

Questa sera come abbiamo annun­
ziato, avrà luogo la. prima rappre­
sentazione, 

—•Siamo assicurati che raorcordi 
sera, 19 corr,, i] giovinetto Krésma 
darj\ iu quoato teatro uu Secondo 
concorto. 

I 

WliKMeUl.d'MonzionG dalle visite 
del Capo d:anno 1876. . 
Presso l'Intendenza Provinciale 

di Finanza. 
Verona cav. [Giuseppe, iuten- • 

dente di Finanza, , . . N. 
Portilo cav. Giovanni, primo so- ' 

gretarìo . • 
Gollio cav. -Boroggi, primo rn-

gionievo. ,.; . ; ' . . . , » 
Zararaella cav. Luigi, agente 

superiore delle Imposte di­
rette e Cataato ., . , . ;•.•„ 

Bollati nob. Agostino, ispetto- : 
re demaniale . . , . , - . ., , 

I 

a^uSBBslSca'«6óui. — Abbi amo 
ricevuto il.fasgicoló IX del Yol. II 
del Giornale degli econoinisti. lì 
signor K. Fòrti -vi contìnua le sue 
diligenti rassegne sull'azione econò­
mica delParlamento già da lui illu-
Ktrata con precedenti pubblicazioni, 
ed ora procedendo dal 23 ho^'embre 
1874 al 25 giugno 1S75. Importante 
assai è il secondo articolo sullo stato' 
attuala dello leggi europee sul lavoro 
delle donno e dei fanciulli, rivista di 
legislazione''industriale comparata do­
vuta all'avv. M. Amar, membro del-
l'associaziope pel progresso degli stu­
di! economici,' e p^ecisamente dei 
comitato di.Xorino, ; Ì 

Il aig. Lebreclit che si è assunto 
l'apostolato del̂ le casse di risparmio 
in Italia aerive una memoria sulle 
cassetto di riapjirmiò, che sono le 
casse da istituirsi nelle scuole o ch'e 
raccomandiamo alle' soUecitudini del 
nostri^ propo.sti,scolastici.; 

l\ prof, Luigi Luzzatti ohe riportò 
dai suoi viaggi non solo'la soddisfa­
zióne degli interessi nazionali, ma 
anche dei nuovi argomenti dì dot­
trina scientifica, e di esperienza eco­
nomica, a'intrattiene sulle banoUe di 
emissione in Svizzera, prendendo oc- • 
casione prohabilmouta dalla nuova 
logge formale decretata in quel paese. 

E un argomento di molto interesse 
0 che ó stato illustrato recentemente" 
anche tìeila N&iie' ffeié Presse dì 
Vienna dal dotto economista tedesco, 
'Max Wirth. Segue la rassegnai di 
fatti ecouomici d^l Forti e la rassQ-j 
gna industriale del Favaro che 'si' 
occupa del Tunnel della Manica, Lo 
stesso signor Favaro parla anche in. 
una lunga bibliograda dell'is/rw^wne 
tecnica in Italia, lavoro dovuto al-
:ronorevole segretario generale del 
Ministero di agiicoltura e commor-, 
[ciò, coiam* Emilio Mprpitrgo." 

T' i^n^atfìKu^-SfUo. —Lunotto 
scorsa Piitoni Antonio, d' anni, 50 
circa, di Padova, dimorante in Santa 
Chiara n; 4342 A., ex-portiere al-• 
Vamministraziono dell'Arca del Santo^ 
tentò suicidarci „ accendendo del car-
hono nella propria stanza, in. cui si 
ò chiuso, • 

Corti 2anln Pietro, flnostraio, e 
Rofto Domenico, muratore, ivi cohhì-
tanti» non vedendo, a discendere co* 
ine era solito alle oro 8 di questa 
niattina . il PUtoni, andarono p^r 
ìchìamarlo, ; 

f La porta era chiiìsa, e non otte-;> 
nendo risposta, xmmù in' sospetto, 
(il qualche sinistro, apersero > e un 
odoro soffocante di carbone si spri­
gionò dalla stanca, dove ponetrail 
trovarono il PUloni quasi all'estro-'; 
mo dì vita per asfissia, 

Gli si prestarono pronti soócorsl, 
ma versa tuttora in grave pericolò 
ili vita.: '. • ^ • • , 
; Avea scritto duo vigUotti separa­
ci. _̂ 0icoYa in uno; ^̂  

«Sventure di famiglia m* indus­
sero a tal passo. » u 

E nel secondo; f. 
ixBepi mio v : 

; « RÌpQvi ]a chiave del mio comò' 
òhe dentro la cjissolta troverai lo al­
tre chiavi e lettere da consegnarsi.^ 

-!. 
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ijfiitnia i l i u n a«iNÌ^». — 
Quesita mft»e alle ove uniUci la chie­
sa dei Carmini venne invasa da una 
fulia di cuvioai, a t t rat t i da un ni^ 
moftì straordinario che vi sì (era 
sentito. Infatti in quella chiesa ebbe 
luògo un grave accidente, del quale 
per un caso fortunato non si hanno 
a dòplorar'e màggiqii'l consegueniEB. 
Da qualche temiio quella chiesa è 
in Hstauro, e si era costrutta al­
l'uopo un'al ta armatura mobile olio 
Veniva recata nei vari punti della 
chiesa per provvedere ai ristauri, e 
più precisamente all' imbiancatura 

; della niedfl9Ìma.|l^aseudQ8Ì già esau-
rito il lato sinistro della chieija stes-
^a., questa mane I ' a rmatura venne 
.trascinata ai lato destro nel!' intento 
"dì continuare il lavoro. Tutto ad un 
t ra t to il tovreno ai sprofondò per 
modo che essendosi introdotta una 
ruota nel punto scavato, tu t ta l'ar­
matura perdette l'equilibrio, cadendo 
verso r interno delia chiosa, l i ' ar­
matura è ripartita iti quattro piani; 
il piano superiore venne interamente 
sconquassato, ed il reato andò ad 
appogglar-^ì contro la volta dì un 
altare. Uno degli assi del primo pia­
no che andò rotto, fracassò una dello 
pile in marmo dell' acqua santa., Il 
danno potrà àjnmontaro a circa lire 
cinquecento. 

Come i lettori comprenderanno a-
govolmoiitc è stato una fortunìi che 
l'assito cadesse prima che gli operai 
vi fossero saliti, aUvimonti avremmo 
a rimpiangere una ben piti grave di­
sgrafia. 

ÌÌ5iH!«!n fl«^lln e l U à «Il l"a-
«l4»va. — Programma dei pez/i da 
eseguirsi in Piazza Vittorio Ema­
nuele domani allo ore 1 p^ (tempo 
permettendo). 

1. Polka. 
S. Sinfonia, Gazsa ladra. Rossini. 

" 3, Duetto, Poiiuio. Donizetti. 
4. Vai/.or. . , Strauss. 
5. Buetto e Anale HI, Conte 

Verde, Libaui. 
6; Marcia, Alfredo. CosteUì. 
^È^S^'^'" t r o v a t i e depositati 

alla Div, VI Munlcipalo, i quali a 
termini dì legge devono essere pu-
bVicati noi Giornale della Provincia 

Una piccola chiave. 
Vn involti) contenente lana, cot­

tone e ferri da cah.e. 
Un porta-monete contenente un 

viglietto dei Monte dì Pietà. 
Due vigUetti deU'Agenm .Prestiti 

con una pìccola medaglia, 
A g g r e N N l o n e In f e r r o v i a . 

Leggeai noli'Arena in data di Ve­
rona, 13: 

Sperasi d'essere sulle tracoie di 
quei malfattori che aggredirono in 
ferrovia un ufficiale svedese, Le pra­
tiche finora fatte danno lusinga dì 
ottenere presto e fortunati risultati-

UJl'mJiO DEILO STATO CiVXIiB 

Bollettino deit' i3. 
NASCITE-

Maschi n.-3, — Femmim n. 3. 
MATHIMONl . 

PeggioR Anlonio fu GIov. falegname 
vedovo, con teschIuUa Santa di Aot. 
domiistica vedova. 

'Cispirelli Alcatianiiro Ai Giovanni, 
mévciaio ceSibe, con Gasparini Anna di 
Amonio moùista nubile. 

Governo Don'enico dì Francesco, can 
lonici'c fnrrfìvifrio célìba, con Sbarso 
N;italina di Antonio, villipa nubile. 

SIC u r i 
Wollmnnn Ignazio-tu Gabriele d'anni 

66 tegozlonlo coniugatOi^ 
PrtìVflto Muttojizzi Anna fu Friincesco 

d'anni 70, c.isidinga vedcvit, 
CappeUarì'Giviseppo fu.Anlonio d'anni 

72 medinlore coniugìilo. 
M,jran P.iolo dì Cristoforo d'anni 4 J]2 
B '̂ggio Giovanna djNalale dimeaf 3 . 
Un bambino esposto. 

lìullellino itftl U . 
NASUITIÌ • 

Maschi a. 3, — Fmmim n. 1 
AtoaTi 

Lion Balbi contusaa Marina fu Paolo, 
d'anni 7a, possidente, vedova. 

Guadogfiini Giuiep(;é di'^Domenico, di 
anni i e mesi S, -

Saivieni Giovanni di Lul^i di g, 22 

et. OtìbEitV ÀTORIO AtiTROISOlvaw. i 
• » | l i , » A l i . < » V A 

16 gennjdo 
A mezzodì vero di Padovri 

l'emiio mud. di Padova ore i2 m. 9 a. R3,g 
ftìmpo med. dt Koma ore la m. 12 s. 20,3 

Osservamni meteorotogìche 
aegiiite Dii'a!t(;zz;i di m. 17 da! suolo e di 

\ìh 30,7 dai livello medio del mare 
•à 

S'H gessna iw 
^ v ~ i -

Barum. 0"^ mill, 
Ttrtiiumci. ctsntigr. 
Tens.d'el vap. acq.. 
Umidità relativa. 
Dir. e for. del vento 
Stillo dal cielo . . 

Ore 
î  a 

Ore 
3 p 

Ore 
9p . 

V6I,7 
i•u^i) 
QM 
04 

mu-.m 2 E i 

7B7,3'7.^9,1 
tf),lì;t7M 
0,32 6.18 
a? 81 

nuv. nnv. nuv. 

Dal mezzodì del 14 al mt-zxodi del lo 
.Temperatura massima = 4- 7,*S 

» minima = -f- 1» ,2 i 

UULLETTINO COMMEKCIALE, 
«'•nextu, 14. Itend. it. 77.35 77.40. 

L20 franclii gl.dS. . 
mm&tiW.U. — Ren(i. il. 77.32.Ì 

1 20 franoiu 21.0^.21.(53. 
Sete. — Coniindàrio le domande 

di ariicoìl serici sia greggi elio la­
vorati. 

f.l«n«s, 13. •— Sgle. Aflari notevolmente 
correnti: asiaiicnu ferme-

Noi poro crodia'mQ che le trattative 
si protrarranno più dì quello che sì 
crede nella sfere governative. 

Colla Francia *vi sono solo due 
punti controversi, ma si dice che 
appena giungerà il "signor Ozonne. 
tut to sarà appianato. 

Leggeri nella Perseveranza, 14, 
le seguenti notizie:' , 

Secondo notìzie pervenuteci da 
Roma, é attinte a buona fonte, pos­
siamo assicurare che, nonostante il 
decreto di proroga del parlamento, 
verrà deflnitìva,mente chiusa, l'attuale 
sessione l(ìgÌRlativa,,0.1a nuova ses­
sione sarà aperta, col discorso della 
Corona, probabilmente il giorno sei 
marzo. 

La maggior parto' delle linot; te­
legrafiche dell'Kmilia erano ieri in-
servil)ìlj, in causa della molta nove 
e di alcuni lìli caduti a terra. 

(idem). 

Ieri, 13, primo giorno del l ' anno, 
secondo il • calendario russo, scam-
biaronsì auguri o felicitazioni t ra lo 
LL. MM. il Re d'Italia e 1' impera­
tore di Russia. 

c m i r • 
E» E OELLÀ 

n a g e n n a i o 

^,m ò 

poranoi fivrà posto uoiralto consesso^ 
e senza'far torto agli altri pochi se 
lo sarantìo cosi pienainonte m§):Ìtato 
quost' onore. 

Giovanni Pra t icò stato bersaglio 
a molto critÌGlio d 'una certa scuola 
ibrida che oscilla fra i* Heine od il 
Giusti, parolaia e plag:itu'ia per ec­
cellenza. Ci volova il volume Vnk.ho \ 
per mettere al silenx.io questi B^otolì 
del realismo o costrìugorli a chinare 
la fronte innanzi a un vero poeta, 
il poeta sovrano del nostro periodo 
letterario, 

Padova che ha avuto 1' onoro dì 
ospitarlo a lungo e che egli saluta 
come la sua città d'olozione, sarft 
lieta di vederlo aasuiito al Senato^ 
a, d'aver dato i suoi torchi alla pub-
blica/.ione del libro, che fa la vitto­
ria decisiva di Prati aui liialevoU e 

.sigilo foderalo, nò alla sua commis­
sione giudiziaria. 

il centro del Parlamento prussiano 
non interverrà-alla seduta d 'aper ­
tura della Dieta, che avrà luogo 
domenica dopo il discorso della Co­
rona a motivo delta profanazione 
della festa. 

fìéKma 
Au!=t!'!ac!io ferr^ite 
Banca Nazion^Io 
Niipckonl d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Ueridiia austriaca arg. 

, , „ io carta 
Mobil'are 
Lomljiirde 

" 13 
391-. 
9 OG 
9 52 
4fi 80 

iìl'y -. 
73 40 
67 8B 
189 20 
114 m 

ih 
292 m 

0 09 
9 20 

in SO 
Ì U 9 0 
73 ,70 
68 m 

181 80 
116 25 

y ' 

(Agenzia Stefani) 

Boftolomeo Moschln gtrmie rssponsoMìe 

Assicurazioni Generali 

sugli iuvidiosi. 
-OCS. 
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APPENDICE 86) 

ULTIME NOTIZIE ' , 
h 

* • • • i ^ l l B - . . . _ - - . • 

•' 

Ieri ed oggi è njancato il corriere 
di Francia. 

F 

Oltre ai signori Bastoggi e Bal-
dnino, sono in Roma anche i signori 
Brambilla e Ba.S3Ì per le t rat tat ive 
collo Ferrovìe 'Meridionali, 

lì Ministero malgrado tutte le op­
posizioni sosterrà in Parlamento , 
non solo il riscatto, ma anche l'eser­
cizio delle ferrovìe italiane per conto 
dallo Stato. , fQaxx. d'jlaliaj 

Lo stesso giornale ha da Roma, 14 ; 
Il signor Schwtìgel è arrivato ieri 

a Roma. Ieri sera ha a^istì to alla 
festa da ballo data dalla Principessa 
Margherita. 

Sono incominciate alla Consulta le 
trattative commerciali col plenipo­
tenziario austriaco. 

L'on. Luzzatti ha assicurato a di­
verse persone che lo interpellarono, 
che le trat tat ive si svolgono rego­
larmente.. 

• Roma 1:4 gennaio. 
Comincia la polemica sulla dichia-

raxìono d'iucompptiu/.a della Corte 
supren\a nell' affare vSatrìauo. 

Bisogna proprio che V arsura sia 
grande nel campo giornalìstico perchè 
la cosa pia naturale o più logica .del­
l' universo offra un iippigUo ^a tante 
recrimina;.! oni. 

Sino a ieri l'ex-senatoro non tro­
vava ohe degli sdegnosi ripndii ; tut t i 
Cesari che si ribellavano oiiche a l ­
l 'pmbra d'un sospetto. 

Oggi ò diventato una vìttima della 
consorteria: e m non gli si apparec­
chiano Bubito gli onori del triónfo, 
gli è perchè i demneratici s' indu­
giano a darglieli per quando i giu-
diai ordinari lo manderanno a casa 
coii l'iuovitabUo non farsi luogo. 

Tutto questo armeggio rientra nel 
piano d'una campagna che si vuole 
iinpognaro contro X istituzìoue del 
Senato. Cosa del resto non nuova: 
ma a servirsi d'altre armi nessuno 
ci perderebbe. 

E dire che i democratiei non hanno 
poi tutto il torto, ohi primi ad im­
pegnarsi in questa lotta furono certi: 
giornali soliti a esagerare di rìgoù-
amò governativo forpo più in là della 
giusta -misura. 

Comunque, tutto questo baccauo; 
avrà un buon risultato, perchò il go­
verno por tagliare dalla radico le 
qvierimouìo, si dispone a ringiovanire 
il;.Senato. V he giìl declinati ì nomi 
di alcuni candidati ; og^i posso ag­
giungere quello di Giovanni Prati. 
I l sommo visi nostri poeti contem-

. mum DM GIORMLI ESTERI 

Secondo la Neùe Freic Presse 
di Vienna il proclama di Mac-Malton 
avreìsbs avuto lo scopo di conciUaro 
fra loro )e persone che compongono 
il Mini?^tero. Infatti Buffet non avreb­
be potuto senza compromettersi, ri­
tirava la sua poliiit:a , elet torale; 
d 'al tra parte questa 'non combinava 
colle vedute di Dufaurfl e di Leone 
Sày per cui il Presidente della re­
pubblica, essendosi deciso di preseu? 
tarsi personalmente con un proclama 
al popolo francese» ha dato modo a 
Buffet di ritirarsi senza compromet­
tersi, e di far cadere le candidature 
ufficiali, secondo lo idee di Duraure 

e di Leone Say. 
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qmTOLO xxxix. 
IM «vidiita di a u angelo^ ^ 

Ricondueiftmo il lellore" presso una 
antica conoacenzaj là contegga Bianca di 
Vaubarne. 

L'azzardo — l'uomo d'affari del buon_ 
Dio, come dice Miirgor nell« sua più 
splendida cre^sioii^, la vk de Bohème 
— avea conlribuiio beo più a decidere 
mad îmlgella Isabella d'Arcos ad aor-el 
taro ,la, mano del marchese Enrioo di 
Courbel, dì quello che non aveano pò 
tuto larlo i ruggìrì della contessit, le 
ftue arti e perfino i consigli © le pre-
gUifira del RÌgnov Giovanni, il quale 
d'un trailo e senza troppo comprendere 
la.cagiono di quell'improvviso muta 
mento ^vea vislo U sua figliuola chie­
dere essa medesima che sì atlreitassero 
le nozze. 

All'idea che finalmente questa fan­
ciulla temula, questa Isabella che avua 
potulo per'un istante arrestare l'atten 
ziono di Alfredo l)idier, aUrarro i suoi 
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sguardi, andava sposa dì un uomo che 
avrebbe certamente saputo vegliare sul 
l'onor suo, la contessa Hianca di Vau-
barno benediceva S'incidente dell'ere-
mìtaggio di Norvìlle a poco le importava 
se quell'episodio si sarebbe ripetuto, se 
il suo nome sarebbe stato prolerìto an 
che con un sorriso malizioso, infine se 
Ja sua fama aarcbbe.staia compromessa. 

Anzi per uno di quei fenomeni che la 
gentile lettrice comprendtìrà cerumenie, 
pareva olia conlessa che appunto a mo 
tivo di qqella compromissione, diciamo 
anche di quello scandido, Alfredo DÌLÌicr 
non avrebbe potuto che amarla vìemag-
gioi'mente per comptiusaria con altret­
tanta premura, con altrettiinia devo 
zione di quella ratìnotnania di rispetto 
alla quale por avventura essa avesse do 
voto soUoaiare dopo l'accaduto. 

E dapprincipio avvenne proprio cosit 
Come so Alfredo avesse provato un 

subito risveglio, era divenuto più assi 
duo, più nffeliUDso e per qualche tempo 
la,contessa di Vaubarne, felice del cam­
biamento operatosi in lui, benediceva 
la fortuna che In modo cosi bizzarro 
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avea coronati i suoi voti e le sembrava 
perfino di non detestare più quella gio 
vincita che le era stata cogione di tante 
pene e di tante sofferenze. 

Ma era destino cbe la sua gioia non 
dovesse essere di lunga durala. 

Fu scrino, ed è vero, che-I'abitudine 
à l'unico cemento dì tutti gli ofìetU. 

Alfitido Didier avea Unito per, ab-ì 
luarsl alla oonlessa dì Vaubarne come 
ad una cosa che si vede lutti 1 giorni? 

Klagcìifurt, 13. -
' La Camera di Commercio ha in­
viato una petizione al Ministro del 
Coninitìrcìo, perchè siano incammi­
nate le t rat tat ive pella congiunzione 
della ferrovia Pontebbana col Go-
verno italiano, coma pure, sulla sì-
tiiazione o sulla estensione della 
dogana di confine e sulla prosenta-
£Ìou6 entro febbraio di un progetto 
di lagge relativo alla ferrovia Tar-
vis-Ppntebba. 

Uagiisa^ 13, 
Corre voce che in s,eguito ad una ^ 

violenta contesa fra i capì, Ljubo-
bratic dovesse allontanansi dall' ac­
campamento degli insorti a Grebzi» 
la maggior parte dei supi dipendenti 
stranieri ri tornarono qui ìersera. 

Berlino, 13. 
Nulla sì sa a Berlino nei ritrovi 

beno informati del progetto di legge» 
annunziato da molte part i , ritlet-
tento la maliziosa o negligente ma­
nipolazione di materie esplosive; per 
lo meno un simile progetto finora 
non .è stato presentato n,è al GoU" 

VIENNA, 15. « Cannerà dei Si-
gnoru — Discntesi la legge sui con­
venti, 

Il cnrdinalf^ Schio Vartzenberg, e 
gli abati Liebsch e Helferstoper, e 
Leone conte Thun parlarono contro 
U progetto. 

U ministro dei culti pronunziò un 
discorso appoggiando la proposta del* 
V abate Liebsch, tendente a passare 
air ordino del giorno. 

La Camera respinge la proposta 
e decide di entrare ueLia discussione 
speciale. ; , 

La Corrtspondensa^ politica dice 
che la notizia mandata da Costan­
tinopoli che le poten;!e: firmatarie 
del trattato di Parigi abbiano inco­
minciato la loro azione presso la 
Pòrta riguardo allo riforme è pro-
matura. 

BUKAREST, 14, -^ftll prìncipe 
Carlo è porfetiamento ristabilito. 

MADRID, 14. — ti governo spera 
che il Vaticano aecetterà la nomina 
di Decardenas, che partirà pi^esto, 

PARIGI, 14, ~ La RepuUiqm 
fraftcoAsC dice che il proclama di 
Mac*Mahon è la conferma delle isti-
turioni repubblicane della Francia; 
che Mac-Mahon non teme di Smo­
strarsi alla Francia col carattore 
di presidente della repubblica. ' 

lì goveruatoro di Parigi non a^-
torizzò Ja riunione in cui si dove­
vano discutere U candidature degli 
operai al Sonato, 

Una grande quantità di neve ren­
de dillicili le comunicazioni in quasi 
tutto il mezzodì della Francia- ^ 

Quindi è impossibile in molte lo­
calità che le elezioni dei delegati 
per la nomina dei senatori abbiano 
luògo domani. " 

^ • -

mmm DI BOBSA 
V'wùwiQ 

Rendila iw!iy,ua ^ 
Oro 
Londra tro mesi 
Francia 
Prealiio Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Uauca nazionale' , 
Azioni meridionali 
Obblc meridionali 
Banca To^caEia 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca Ualo german. 
Rejidita god. dal 1 gennaio 
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26 97 
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AVVISO : 
là 'adempimento al prescritto dal­

l 'a r t . 9 delle condizioni regolatrici 
deU'Asisor.iatìono'oTontìna ÌBtitniii), ed 
amministrata dalla Compagnia di As-
siourazioì,ii p*il vonkuuio dal primo 
gennaio 1856,a, 31 dìcombrol875, la 
soitoscguata Bir^/.ÌGuo doUa'Ooiu^a-
gnia sfossa avvisa tutti.gli aveutì ih-
tercsse" nella dotta Tontina, a dover 
ontro il giorno 30 giugno prosèimo.' 
produrre i documenti giustifieanti la 
sopravvivenza nel gìotUo 31 dicom-
hro p. p. doi rispettivi inscritti quali 
associati.' , ; 

A stabilirò la \ ident i tà delio .per­
sone loro, dovi'à il documento indi­
care il hìogo di nascita e la.piftor-
nità. 

Tale, produKÌone sarà faitA alla-BÌ-, 
roziono delia Compagnia sodònto i r 
Yenexia. • ,-

l ì documento di sopravvivenza do- -
vrà essere rilasciatolo da un notaio, 
0 dagli Ullwii incaricati dei ro^istri 
dello Stato civile, oppure mediante 
regolare cettiiicato di tioionotà,. 

Si richiama alla attenzione de^f in­
teressati che, a termini del- succitato 
art. 9, ogni diritto di comportcoipa-
/ione nel riparto dolla Tqntiha ri­
mane perento, ove si Insci trtiseor-
rere iliidl 30 giugno prossimo, sonjia 
produrfo li documcnU. Kuacciiunati.' , 

Soltanto nel caso che cfuaìche: as­
sociato si trovi fuori d i^uropa, è 
concesso d a r detto art. 9^cho, da 
persona sua parente od .incaricata, 
piiTcìiò entro' li 30 gingno prossimo, 
venga presenti^ta una domanda di pro­
roga per poter produrre U docurnewto • 
di sopravvivenza entro il 31 ottoM-e 
successivo, ritenuto che , trascorso 
questo tormino.seum elio la produ­
zione al)l)ia avuto luo^o, ogni diritto 
a comparteci|ja7iion& rimane peienl^o. 

Li signori interessati avvertiranno 
ancora che il ripar|o del fondo: so­
ciale, riparto cHs^spot.ta alla Compa­
gnia di compilare, dev'essere esami­
nato e'controllato dai dieci piiì, forti 
interessati della Xontina suddetta, 
per cui, onde ovviare' la possibilitÀi di 
eccezione per parte loro devesi rac­
comandare scrupolosa esattezza nella 
redazione dei documento di- soprav­
vivenza. 

Venezia i2 gennaio 1870, 
1--J3 III» n i rea loMC TcncSa," 

Forse. La sicurezza di essere .aniato, 
quel vederla sempre iSenxa ambagi, sen 
za pericoli, sema sospeiti; udir sempre 
la medesinie frasi, — come se amore non 
aveasQ un frasario unico, eterno elio si 
ripete su gamme diverse ma che nel 
fondo rimano sempre lo stesso, — non 
avOii finito per monomare il BUO EilTetto, 
il suo attaccaménio,Jpor raffreddarlo nei 
suoi impeti, noi suo ontusiasmo? , 

Crediamo di poier risfjondere aSer-
mativamente. 

Alla contessa di Vaubarne nulla sfug­
giva e la poveretta dopo aver cercalo 
di comballere l'indifferenza di Alfredo, 
dopo aver posti In opera tutti i mezzi 
per riuacirVi, cominciava a dispcirare 
della sua felicità. 

Freddo, iusengibUe ^Uo strazio ohe 
infliggeva 3 quella sciagurata, roa sola-
monte dì averlo troppo amato, di ama'rlo 
IrbppOi Alfredo Didier sentiva cha sa­
rebbe giuhto bon pre.sto 11 lerribile giorno 
della noia e altoM ruUinia parola sa 
rebba stata pronunziala -fra lai e^qnella 
donna. Era scritto cosi e il capitano non 
cercava nemnieno di reagire. 

Bianca loUava, soffriva, pregava pey-
I fino il ciclo ufQnchò non \Q toglìoìse 

l'unico conforto doli'esistenza, l'amore 
di Alfredo; e il »uo carnefice asaìateva 
con occhio impassibile a quella agonia, 
conlava ìndiiTerootamente i buUiii dui 
suo cuore, le gocoie di sàngue, per così 
dìfe» che . grondavano dalia sua feriia. 
ScEiza pietà piT la viliima di amoro 
ch'egli stftsso ìvVea volnlo e che era 
giunto ad Ispirare, aUendoya la crisi 

suprema affrettandola col desiderio. 
Lo sappiamo, era perfino giunto a 

detestare la vita parigina e aveva fatto 
proponimento dtriiornare ai campo, di 
lìirgi anche ammazzare pur di finire una 
vita che gU era divenuta insopportabile. 

Insensìbile alle torturo delle quali er? 
ad ogni giorno, ad ogni ovZy ad ogni 
minuto testimonio impafisibile, pareva 
compl£tceraÌ a incrudelire la piagai a 
tormentare colei che era divorata dalU 
più terribile delle febbri, quella del­
l'a|aore. • 

Che cosa era accaduto nell'animo di 
Alfredo Didier"!... 

Era proprio solamente la stanchezza 
che lo allontanava da colei che pure 
aveva amalo tanto, e dalla quale era 
stato' cosi sinceramente riamato? 

0 piuttosto un sentimento nuovo erasì 
soi^rapposto all'antico? 

A venticinqne anni, ardente di pas­
sione'e di energia, era supponibile cha 
AUfedo Bidier potesse proprio conaièei 
rare il suo cuore come morto e seri-
vervi sopra l'epigraftì famosa di un poeta 
persiano?... 

Il capitano delle guardie era ben lung-
dai voler imitare Saadi, o mcuiro l'Un-
magioe della contessa Bianca di Vau­
barne andava poco a poco cancellaRdosi 
dalla sua anima, un'altra visione cara^ 
ineffabile, soavemente bella prendeva il 
suo posto. 

Quando seppe che la figlia del sì§:nor 
Giovanni d'Arooa sarebbe iìiveiiul:! sposa 
del marchese Enrico dì Courbet, —• sem­
pre per quella legge fatale dei contrasti 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spsgnuolo 

13 
941i8 
703i4 

21-318 
177i8 
C5 3î i 

77 37 
14 

941i8 
70 3i4 

203(4 
Ì7 7|8 
OS 25 
18 — 

che tutti subiscono e che nessuno giunge 
a spiegare — Alfredo Didier pcovò dî  
spetto, ira, gelosia. 

Da principio non volle prestar fede 
alla notizia che pure correva di bocca 
in bocca e siccome era amico del signor 
d*Arcos andò dritto dritto da lui fingendo 
una dellu solite visite, ma coli'idea di 
conoscere la verità, : ' 

Dopo pochi minuti di' conversazione 
iudiKiirenle: 

— A proposilo, gli disse, ho un rim­
provero a farvi. 

^ A m e ! • ' 
T' Gari-'itnei-Ue. Si va rip&Vftvnìo w a 

notizia che un amico quale io sono non 
avrebbe dovuto essere l'ulUmo a cono 
.scere. ' 

X I 

—: Spiegatevi. 
^ « Subito e frtncamenie. Si assicura 

n-" 

che la signorina Isabella sia per dive­
nire marchesa di Courbet. Che cosa ne 
dite voi?... 

— Vi dico che è la verìlà. li maN 
shese di Courbet, ha chiesto ufficialmente 
la mano di Isabella, ed io sono stato 
ben lieto, anzi onorato, di conce^er}j;liela. 
Non avvftstó faUo aHreUìjnlo al mio 
posto?... 

U volto di Alfredo Didier si tinse di 
un leggero rossore. 

Mâ fu r emozione di un istante. 
„ — E vostra figlia? 

•". Siamo amici, l'avete dichiarato voi 
atepso.per cui voglio parlarvi a cuora 
aperto e dirvi tutto. ^ 

Alfredo Didier pendeva dalle labbra 
dtìl sigiitor Giovanni, e sebbene non a-

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — . Si rappro' 

senta l'opera: Marta, del maestro 
FlotoNY. — Ore 8, 

Estrazione del R . Lotto ese^ 
guita oggi in Venezia: 

64 - 4 \ - 10 - 89 - 68-
\ ? -7 

r • 

vesse risposto una sillaba purcompren-
devasi che ascoltava attentamente. 

— Volgono mesi che il'sìgnor mar­
chese di Courbet manifestò ì'mienziona 
di sposare Isabella, ma la benedetta fi­
gliuola voleva riflettere, pensare, pren-
dar tempo prima di decidersi.* Vi con-
fesso che la sua indecìsioue mi ,raltoi-
stàva. D'-un. tratto e proprio quando 
ero lontano le mille miglia dall'atten­
dermi ad una Improvvisa risei LI;:! one, 
ecco che mia figlia la prima, fceiiandusi 
nelle mìe braccia tai> dichiara che sa­
rebbe felicissima di divenire la mog la, 
del fiolìUc marchese. Come potete* im­
maginarvi, non melofecìripélertì. Corsi' 
dal marchese di Courbet, e gli dissi 
lutto. — Lo so, rispose freddamente 
quel ^gentiluomo, — vostra figlia mede­
sima me lo ha detto. — E.avete risposto 
voi?... — Che consacrerei tutta l 'esi ' 
stenza a renderla felice. 

— E tutto ciò accade.,, 
— Dopo Va caccia di NorvìBe, eh' io 

benedirò finché avrò vita. ' 
— E le nozze avranno luogo)... 
— Fra quindici giorni. Le cose beila 

bisogna sempre farle presto, lì un prò-
•verbicr antico ma sempre voro. 

- ' Par cui il marchese dì Courbet... 
-• frequenta la casa corno fidaoato 

e posso aggiunijcrtì cht3 lutto è già pronto 
per la caiebraiione del mairimouio. 

— Non me ne avevate detto nulla. 
— L'uHiuva volta che vi vidi run.'t-

nemmo soH pochi momenti: \yt m n-
'còrdate!,,. 

— É vero, rispose seriamente Alfredo 
Didier. {Coniima) 
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Impio inba tura | dent i cavi . 
Non liavvimoz^o più efficace o mi­

nore del PiOMBO ODONTALGICO de! 
óttor J. G. Po^^ denlisU di Corto in 

in Vienna, yiìambo ciû  ognuno fii [me 
fac Imeiite csciizii xioloit! ìioimiiddijiltì 
cavo, è che aderisco pof.fcirfèt^miie-ni 
reati àol deute p delUi gw^iva. STvlvatìdo 
•il dente slesso d̂ i uUerior guasto e do­
lore. . # ' - ./ 

A c q u a Anaterìtìa 'T; bocca, 
dfìi dòti 3. G VOPP 

Ir. drnlisla di Corle in Vi.'nruL (Anslria), 
è ìi niiglioriì spfcifìco poi dolofi!di donli 
rpuniatld a ìiG»'ì« ifìfuuimazit^m ed cu-
fia^ioni df'lle g ngiv, ns^a sdo-jilìti il 
UirUro che sì ùmua sui d^nlL ed im-
podiscp che ai riproduc^v ; fV>Ĥ (li!a i \\m{\ 
rihissati e le ^enpYB, ed ntlonlanando 
àn f̂ ssì oĵ iii maierift Jificivri, dà ulta 
b6cc(i uttEi Knitfl tVéttv.hL*fiitt̂  r̂  toglie jvik 
medesima qualsiasi uJìio citilìVo .dopo 
averne fulto Lrevi^^inio uso, . 

l^ri-tto L. A e L. S aO. 
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Pas ta A n a t e r i f i a p e i t t e n t L 
paesff) prrpandn numliono I;ifrpscli''z-

zd e \nmwzii «leiralito^ e sprvfì oUmt̂ ciò 
a dare ai d̂ ûU un aftp^ttn lìiftnvhissimo 
o lucente cd'liiip-dire che si guastino, 
(id a TÌìA'u^AWf'-'te gengive. 

PgWere vege ta l e pe i DeBtij 
'^^ft pulì-'̂ ide i dfiuti in modo lale, die I 

ff̂ ce idoun^ Uvsn giomnliero non mìa al­
lontana dai medesimi il la-^laro ch;e vi 
si frina, ina accresco-la delieateifiza o 
la bî JJChazzil drllo .'Smallo. 

Deposilo si può aviere in Padova alla 
Farnmcìa Cornelio o libbèrli. ~ Perram 
Canin.slra. ~ Ceneda Mardiettì. — Tre-
viso l;indoni, Zannini "o Zaneitr. — Vi­
ce ẑa Valeri, —• Venrzia Fossi, Zampi­
roni, Cavinla» i>onci. Uolttiflor, Agenzia 
Longega, Profumeria Oirardt. 

A v v e r l l i i i c i i t » . 
Vnwxìàù as^fil^l spesso-pffrti in ven­

dila a nnno> o ad egnalè prezzo ftlal 
preparati de" miei prodotti ROUQ mio 
nome e con ogn-àh'. î orredo, nm che no-
toriianeote portarono COR gè le più tri­
sti cojisegnenze o rimasero aenza ef­
fetto, veiig» a predare il p. f pubblico 
voler iaruH reciipilare In tali casi a" 
spese mie niedianLo pasta il fciitìiSicato 
pr*»f»urato col nomn del vènditofe, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
ialsifìcatore. 

Tutti i miei raKPATlATi D'ANATR-
IlINA hanno la medesima forma e pono 
fornitî , la fiasca, della" capsula per tap­
po, dell'avvertenza quel involuc;ro esler-
no, e come Inscatola ron piombatura lier 
denU e nùella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama­
ra^ d'una registrata uiorea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
MosTitA e MAUCA assicurall da qualfliasi 
ialsiiìcaziono in Auslria-Ungheria. Ger-
mania, lutila, Ru8sia, Uinnenìa, Olanda, 

Per le ragioni suespo.^e snno jirento 
di spi'dire io slesso dietro vaglia postale 
ì miei preparati-

ri singoli falsificatori vcranno nomi-
nati al p. t pubblico in tytti i Giornali, 

^ d o t t J / a P O P P 
1. r, dentista di corte 

Vienna, Bognfìrgasse,^2 

DALLA SUA FOSDAXME .SINO AI DI NOSTRI 
Padova 1876 .- 2 volumi in-8. - ital. Lire 
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BOSilNELU prof.x&RLO 

il m i n 

^ 
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GRIMAULT *: G% Farmacist i 
8, STSADl. VIVdHH», PARIOI. 

Resultado infallibile nel trat­
tamento della 'gotiorrea, senza 
m a i faticare lo stomaco corae 
io fanno tut te le capsol» al co-
p a h u liquido, 
nTrmnmTì i in rnTTTrnTminTTTnrnnrm rfri 11111 u tTminirr 

(difl.epaTe), gasir ti . nevralgìe, tìlitichezza febbre islmn. vizio o poverini dtsì f̂ iuimie 
abituflle, emorroidi^ glnud^ìc, ventopiih, pai- Ì(1rot»Ì6Ìa sì«ìrritìi, flusHO binnco/i niillidrco-a 
pitUziohf, à'nwrm, ffonflm.a. capogiro, ron 
m di orecchi, acìdll". pituita, emicramn 

iQn, manr ju i za .li pritiSirul. «t ffHHtìliflJzd B 
di -tiiTgki, .'¥H0 li (Mire il rnmiitìra .eotro-

oiiiiressioiiei aama, caliirro, broncliilf. lisi : ' ' '""'' 'i « nutrixcn >iwffiù> (VJA mciirnf:, fa-
(catisunzione), pncuiiionia, eruzìoiitì, depf, , et'mh dunque doppia economia^ 
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TIPOGRìFl\ EDITRICE 
P. SACCHEPTO 

BoDosito in Padova Farmacia COBNEUO i\.il'Aìigelo-, e rialle prim 
cipaìi Fai'uuvcio d'Itulia. ' l ' ' ' • • ^^'^ 

Il I <imi\n\H»-u 'I Il Ili II iiii|innmiéiii m m i i inni ••wii i ' i i i i , • i i m n m 

Kŝ sCodo da due anni -̂he una iU'dre irò-
vaai ammalata, ù signori medici non vote 
v,ino pjiV vigilarla, non ^upendo osai più 
nulla ordinarle. Mi v«nne hi felice idea di 
sperimentare la ^on mai.aimisrìT>ift l'»dita^ 
H^'tenta Ambita, e ne otteunt'un Telice 
risultiito, mia ihadre trovi^ndosi ora ri- .̂ 
sUbi.ita. GIORDALNIÌNOO CARLO, 

Cura n. 6y,[8i, ^ ' \ • 
brunetto (circ. di Mondovi). 

2t ottobre "1868 
. » , , î a pos»^ aSis\cani.re z\\i\ da due 

anni usando questa mcruviySiosa lìcvateiìla 
non sento più blcun ineonmdo delia vec­
chiaia, né i l peso dei miei 84 aniu. Le mie 
gambe diventarono forti^ la mia vista non 
chiede più occhiali, il mio Momaro ò robosto 
come a 30 aì^m. lo mi séiilo insomuvA r̂ n̂  
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ZARDO ANTONIO 
Padova, 1875, in ì6.o Ceni » 5 . 
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'Coniabilìtà Privata dello Stato 
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È COMPLETO PER IHTEEQ IL GEMDE 

DIZIONARIO UJ^mSàLE 
DI 

LETIE 
DI 

M I C H E t ^ E L E S S O N A e C. A - V A L L E 
Que&lo gran Dizionario è condollo in modo Au f̂ iaregginre coi migiioH stranieri; 

; —„:,^^^^ ur^ jl f;(iQ fjiijsto sviluppo, una mirabile unitii gove na tutta l'opera, 
compiono fra loro, e meutn*- tuMe lo più ardvu^ qucslinni eono af-

ógoj co^^nuionc ha il siio giusto Rvitup|j0, una mirabile'unitii gove nh tutta l'opera, { 
ì varii'articoli NÌ compiono fra loro, e meutn*- tuMe lo più ardvu^ qucslinni eono af- • 
fronUUo, domina ì{ couci'tto di e-porre ìmparaialnu^nUJ te varie opinioni, non ouello 
di farne prevalere una Le cngiiizioni p(ù' "irpprtanti intnrnq aireleltere. alle arti, J 
alle scienze» vt̂  hanno la m\ ^msla rÌpavtizion« e di tutte; tanto mpelìb alia piirle S 
pura, tiuiinto a quella delle apphcazioin, è dotto colla mag^ ì̂or chiureiza, il jon'i pos \ 
silfile ntd più brève pouibih spazio. ^ , ' h 

Linipfilso straordinario che da qualche anno venne dato a questo genera di Q 
studii, Ir'̂ grim'di Scoperte effettuale, le rueravigliose a|tptieazìimi efie queste stesse \ 
sroperle liauno ..ricevuto e chu [^iusiifiearono luuiiuo^ameole ^mcb̂ r agli ' oixhi del [ 
vo go W lìuAVo prolVtico di )3acone,: iioprrB è poUre, aono aitrettant'ì cause che attras- Jj 
«ero tacile sciente 11' favore e V attenzione universale e che fecero nascerfì in molti l< 
il desi di rio dì esservi ioi?.iaII. Questo libro sarà !*aiulo per sfldilisfare a un desiderio y 
tosi legitlimo.-ÌVaccugU{'n.ìo in iin corpo solo ed in un solo volume le uo .̂ioni sptrse ?; 

-in venti diziomiri ^diversi, o perdute neJlii granili cocielopedie/questo libro meito a ̂ \ 
porlata di lutti le cognizioni indì-ipenHabili^ otl're imniediatàmeùte all'uomo d'affari }\ 
la deiinizione dol termini tecnici che sì trovai)^ àd'ognì istante nei libri, nei gior- J< 
nali e.clie usati per Quo nella conversazione sono per lui altrettanti enigmi; la de* "'* 
scrizione delle macchine e dei processi che egli ha sempn^ davanti Jiyli occhi senza 
comprenderà; ricorda allo sttiaìof^o. e forse qualche volta anche'allo scienziato, gli 
eleiuemi e le proprietà essenziali di un compostò chimico, i-C'iralteri distinti di una 
fapiiglia 0 di lin gnere-in boi unica, in zoologia; indica alta madre di famiglia i 
sinloniì dì mia m.ihitlia nascente ed i primi riuiedii da portarvi, 

,La ijarto italiaua poi, per quello che riguarda i tornpi inodorili come 
i'aiiUclntàj di xag^miì̂ li istorici, il pô t̂o dulia uustra patria nel nobile 
agone, tutto è trattato qui la modo ohe non può trovare qui i'eqnfva-

\ IbUte in utjSĴ uuo del dizioiiarii stniuieri. Qu''8to Di/.iotiavio vioiiy per 
' questo verso,segaatameflte, come per molti altri^ ad assumere aspètto 

e valore di uiVopera originala* 
-^Un lomo di pagine 1592 in 8 a due colonnej in brochure^ 

Lire 23$. 
'.legalo con dorso^tU marocchino 6 oro. 

Lire .30. 
\\ Dirigere comìnissioni e Taglia ai fratelli TUEYES» Milano. 

BELLAVITB prof. L . — 3Ìiprfj(iuzione (ielle note già li­
tografate di Birittò Ciyilo. - Padova 1873^ in 8̂  L. 8, 

Id. — Note illustrative e eriticlie al Codìc* civile 
del Regno, r. Padova 1875, i» 8* . ,,. • . > 

CoRNSWAL LEVIS —^ Qimrè la migliov forma di Governo? 
. traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 

Comm. L. Luz^^aiti ^ Padova in 12 _., - ,- , > 
FAVAIO prof. A. —* 1/Integratore di Duprcz'ed Ìl Pia-
- -^ iiimetro dei moVìiìVonti di Amsler. -Padova 1872 > 

KKLLER prof. A- — Il terreno agrario. - Padova 186^, 
in 12* , ^ . . . . , / » 

MONTANARI prof. A. •— Elementi di Economia pplitica, 
: '' ̂  - Padova 1872, in 8* . . . . v .; . . . . ... > .5. 
RosANHLLt prof." 0. - ^ Manuale fli patoltgia generale. 

• •- Padbra 1870 . , . . . ; , . . ' . / . . , » 
ROSSETTI prof» P . — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 

' - Padova 1871, con tì^uro . . . • . • • : » 
SACCARDO prof. P . A; — Sommario' di un Corso-di 

Botanica, il" edizione. Padova, 1874 . . . » 
SANTINI prof. (>. ~r- Tavole dei Lo<'aritmi precedute da 
; * un Trattato -di Trigonometria piana a sferica. 

HP edizione. - Fadorà. '. , / , . . . > 
ScinjrFKR prof. P. ™» li Diritto delle obbligazioni secoudo . ' 

i'prilicipii dól Diritto Éomano. - Padova 1868 » 10. 
Id; '— La Famiglia secoudo" il Diritto Romano -

Padova, 1876, in 8", voi. 1",-. . . . -f ; ' > ,6. 
Toi.oMi!;! prof. 0 . P. •— Orriito «̂ procedura penale. 

liP.edizione. ^ Padore. i875 , . . . . . > 8. 
TuuAZZA prof. D, — Trattato U'14'̂ ^oraetvia e d'idraulica 

,' pratica. IP edizione.. - Padova, 1868 . . 1 > 10. 
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laureato in teologia, aroìi)rele di Prunulo. 
Cura n. 67,811 

CastigUon Fiorentino (Tosainn) 
7 dicembre 1«G9. 

La malenfa da lei speditanù ha prodolto 
buon effetto noi mio prizieole. 

Uott, DOMENICO PARLOTTI. 
Cura n. 79,i22. " , . 1 
Serravall*» Scrivla (Piemor^teJ 19 aolt 1872. 
? Lo rimelio vaglia postalo per unaacalolfl. 

diiUa voHtra mrravigl osa firioii Hevilmla 
Ar. hicn la quale ha hinufo in vita mia 
intî rî .;̂  i)\itì no UHI modoralMiifìnto già da 
tre unni, M abbia i miei più kentitl cui-
g^a^ianJ«^U GCC, 

Prof. l>lRrHO nANKV\ftl, 
I.4tiluUi Cii-ìlio, S('rrava!le S^rlvia,' 

Cura n. Ii7.4ltt. Vt-n'.zia, 29 aprile I8ti9. 
li holt- Auionio Scorrtilij, Étm-liai ti iHbii-

ìììilv. di Voiit̂ zia, Scinta Maria t-'ortuoì̂ a Galltì 
U^nirini ilTS, da mii?itlia di oyalo. 

HtìVincs di»U\ di Viik*î Ìo, l« nnigtìio liiflS, 
Da dut! mesi a .(desu ĵìAVtG mia mogie 

in itìtato di avanKulit gravi ìanza veniva at­
taccata ^ux'iìaiuHiiUt: aa feobie^ ĉSî u non 
aveva mi'i apiicLLO, o^ni cosa, os^a ĴUILU 
h'iasi cilbo le uiceva UHu êa, per ij din era 
ridotta in eslroma debolez/a» da non quasi 
[nix alzarsi da Któ, .oure AUQ, feblk^^e; tìra 
ugnila inche da furti dolori di stomaco e da 
sliliclit''/.za ostinala da dovere Hocconiborc 
.tra !iOB' mflllo. à fjrodigiòaì effftlU dolla fic-
ifblenia Arabica induitsero mia 'moglie a 
urenUtìrla, ed ui dicei giorni dm ne fa uso 
la febbrfì scoiiipa;we, acquisii tona, man­
gia imi «tìiisiiJiitì gusta,; lu liberala dalla 
tìlitiohezza» e si occupa yqleatieri del dl-
abriktì lii aualcfiB taci:enda tìomeslina, 

F, GAUDIO 
npiRI^K^.1: La scatola di latt£L del' peeo 

dì i l i di chiL fr. ^.30; i [ i cliìi. 4.S0: 
ì cbiL 1.8; 1 chiL e l i 2 (T. 17.50; 0 chiL 
fr. 3tS; IS cliiL Ir, 65, 

4 

Per i viaggiatori 0 PirsoniJ che non lianno il -^oniodj tli nuocerla abbiamo confezionato, 

BiSCOTTIi DI REVàLEMA 

8. 

brodo, . ... 
UiivfreèCcmtlo la bocca e Io stomaco h-' 

berando dalli? nauseo a vomiti in tompff di, 
gravidanza 0 viaggiando |er maro; tolĵ ono 
ogni irril^iioiìc, bibbricitiv o caUivo guitto {\l 
palfltff :levandosi il mattino; oppure dooo 
l'uso di sostanzi; compromettenti, come ogli^ 

cbtì la iiarvie; V^nrò Irnoii ftaiig^tì « Bodéiia 
di Citrne^ Ibrtlficartdò le persone io più in*':' 

^ I . 

di 
deboato. 

in scatole di 1 libbra inglese'L, iM , 
.1,, .' 2:Jiubre ingJeai * «•• 

MVALEKTA AL GiOCaOLATTE 

1 

ìd. 

Id. 

Elementi di Statica. Statica dei sistemi ngidi. 
f - Padova 1872 . . v, . . . . 

— Del moto dei sisteiììi rigidi. - Padova 1868 
> 2.. 

i ora opproNsa ,da inHonnia.^Oit y-^]^^ '^^^-^^ m-vAìu, che niApxse tìnr lo fipa-
e da iinhixioiie nervosa. Ora ^i^ ^^ nìnHì amv'iìi iUan ncuU agli hUb-
3niasimo tìr^ziu Ujla.il('Wi//'N/iiai ^y^^^ ^ tli \„sonm&-•"COiitifìU,a% .̂,è m'rleUa-
,'che lefiareso-ima perlcLl.i ^.n- .,.,,,.,„ pn-irita colla vo.-itrà Bcvnhmla al 

Premiata Tipografìa edit F. Sacchetto 
rf' -

LA 
lEOONDO 

L IR ra i TO'ROMANO 
. pw FRANCESCO SGHUPFEH 

Padoia, Tipografia Sacclietto/ 1875 - , L. SEI 

> • l'arigij'H aprile 1866. 
Signore — ìMs. figlia ciie soflViva eccessi-

vanirifito, iion iiotuvii più '• ii6 rfigerìre, nò 
dormirli ed 
debolegza 
essa Hla Hénia 
^Vidci-alalle; che le'fia-reso'ima'pérlcLl.i r-i-
'iute, buon appellilo', linona digastidne, Iran-
,aiiÌUil.ii doi neryì,.sfniaQ.rivardlore, sodezza 
ai carni od uii'allegrez7.a di apirilp, acni da 

'lungo" tetntio iiou'(.^a piiVawfìz/.a 
• . Il DI MONn.ouis, 

• PoL'iiìo (Umbria), •ag'̂ riiaggio 1863.. 
^ Dopo-2(1'ami! dì osUnato run/.u. di oroc- i P'"' '^" '̂•- " " ' " • 
cUie'C'tli cruuico rmUuilismo da tarmi sUU'u i l'r- 1.30; per i | l: 
in lètto lutto l'inyerno, fioalràènte mi .li-
borai da questi martori, mercé la v'tìflfra 
mci'iLviaUiiKii. l\<'i-<ik;nl(i ni Cmccnlailc 

Cura n. 7(),H)6. 
- Cadice ('Spagna), 3 giugno ISISS. 

tUf/ìioro — Ho il piamriì Ah poter dirvi 

i-UAiNCliSCO lìIUCOM, sindaco. 

meni» guarita colla vo.itrà Rei 
Ciucco liti le. • ' 

j mCE>iTE MOVANO. 

imiii.JF.i : In rolvcreV" stìiUo^,.*|)er 12 
tazze fr. a.rii); per 2 i Er, -V.Ovper'.Wfr. 8 r 
pm' \iO Tr. IT.fid. In Tavolette: perOtazia 

izsQ. fr. 2XiO ; per U UITM 

IV. 430; per 'i8 fr. 8. 's 

CaRa RMIV DU B\UY e Comp. 
Via 'romni so flrossi. N. 2, MM.A1NO, 

l'iHliO('.IU!,\[ìO: A M;di|d(TÌ, lann. — ìtO-
AHIO: ^, Oipgo; 0. CaiTagnoU. - S. VITO 
AU TAGLIAMKM'O: l'ielro Unartara, (ar-
miicista. — T01.M!"aO: Giuseppe CiiiiiHsi 
fannaclHta, — THEVlSO: 7:iinelti. — DliìNl!;: 

VlìlOlUO-GKNliDA; L- MarchetU, l'arm.— 
BASSANO : Lnigi Faliris di liahhiHsare. —> 
LKG.\A(;(); Valeri. - MANÌ'UVA: F. Della 
Cliiaru, farm. Ucale. — Ulilìll/.o L. Ciiio(li> 
U Diamulli. • , 29-53 

V 
r 

forlitlcanle. dige^ t̂ivo, Ionico, ricostìtnftnti*, gusto squisito, più efficace 
per le parsone indebolite che lo aciiuc fiirruginosfi e la eliina. Indicato 
per la d<^Pi«lt'Kwa d i « tonmeik 1» tJwiS&ffli, *^'U"C""' '^ *̂  ' ^ 

coiivaìrfic.^iixe ™ Uose; moz/.o bicchiere da Bordtiaux dopo il pasto--I^rca-
SBo; L I r o S i a l l a l iott lffl ln. , , . 

Depositari e^chmvi per l llnli^ 
V I V A » ! e «KK»:». Via S, Paolo, y, Milano; ^ 

Vendita in Padova nelle Fannacio CorHi rHo , . l » l» i i c r l .Mauro e ^a i i l* 

EMIGIUNIE E NEVllALGIE 
La l ' a t i l l l n l u Font ' " l«*r c> rimedio inrallibile por condiatfcre le nevralgfc, la 

gastralgie, gli spasimi, i reumatismi o aopralutto le.emicranie nelle iiaali gli access ora 
violenti scompaiono in poiilji minuti, l̂ . a.S** la acatoU, 

\ i>arÌL'i dagli iiivenUtri'E. r o « i ' « l c i ' e *J", fannacisll, Rued'Anjon S. [tonerò, 
N. 66. r-Agenti per l'Italia * . Jlliiii*»"!! e" ^U via ddla Sala. 10, Milano. - In PA­
DOVA nelle Farmaoie Snu l i già Beggialo, i :oi-uello, Uohei - t l e nello pniijarle 
d'Italia*. • ^ . ' •• • •-': . ^ ' ^ W 

. P01-:Ì\IETT0 FAKTASTICO-GIOCOSO ^ ^ ^ ^ ^ 
•chefa 80suito.iiP'*=î x ^ . ^ 0 0 r:>l ^ ^ ' X ' X J . l ' I l v o 
5 1.U1GI ^FACCANONI 

Padova» 187tì, Frem- tip. Sacchetto. 
« • 

* 

*"-

V 

1st 

9 

file:///nmwzii

